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Conto oorranto oan la Posta 

La;sltilÉ5ioM.paflàmentaFe' 
h'Iiàtie poblilioa una intervista avuta' 

da un< sdoredattora con un uOmo poli­
tico, che si dloei discepolo di Rattazai, 
intorno alia- aitnazioue parlamentare. 
Orispl —ha detto l'Intervistato — avrai 
quasi l'unanimità deli voti, poiqhè.DI' 
Rudiuì abbandona ili campo, Brrn tende* 
al Sanatociianai'dalli'si cura eaclulifra-
mente.dello' sua causa," ohe; gli fanno 
gdaldè^n'are' i.dsoari appaiato, e Qlolitti, 
per> due o tra.anni almeno, ha perduto 
ogni'influenza. Quindi l'opposizione 6, 
ridotta ad un'esigua> miuotaAM, 

Sonnlno» divantitp più m»Ueabile, 
eapojf*ll i ;ryJflf«WSMMéÌ4!Sabato, 
sera o domenica mattina, sarà aiinunn 
Q\ff\ù ,an odtem<'<ì(o ol's fr.uttarà qui^P 
ohe milione. All'apirtu,ra da,ll» Camera,! 
Be|lpux A,tt(t(!olierà Mifó^nni, ma Grispi 
ló,s,Qs,l|err4 prudantémenta, senza lasciarsi] 
ti;a8p_o,iit«r,e,. stijqìaV'̂ P ^^"^ • Sl' ""'i'"'* 
dalla Camera ver^o, il ministro dalM 
guen;n. È pik p^obj'bile clw egli ^',ifrlt\ 
contr?, la,Dft8tpà,,óìle non lo, sosfiepe' 
alib^^tUDza .beàoj)^, fappja una politicai 
puramente cons(){'vatrlce. ; , ' 

l ,,pijogatti " fsjntiaiSticI sull* autonomia,' 
ufliv^ralti^ri,''» sui latitppjil, a sul nuovo; 
reoliit^meoj,o, ,p,ér 1 esei;oito a per la 
marina, non gluogaraiiuo mai in porto.' 
E quesfp. — 09uelude l'intervistato — 
npD'sf^rà u^.gfan, nial^ ,^ , 
, Del provve$manti floapziarì nulla sii 

sa df.ce^tp, beuclièapcjie oggi (28) vi siano' 
statf! ,lHpgh,o, (^njefpnze fi;^', Sonnlno e; 
Boaalli. B^MIIJ p'ppf'<rl, a Iqtngo con unj 
cftidò Cmitora del monopolio degli al­
cool-. 

Noi auguriara» p^ròche il «discepolo 
di Rittdzzi », intervistato deli'/<aWc, si 
inganni'quandd'éhiama"* fa'iltastioi » i 
disegni di legga sui latifondi, sull'au­
tonomia universitaria, e sul; nupvo're-
iSlutam'èntò por' l'esercito a la inaria», 
•a'ii prevede dastinsti a non giungere' 
'in'' pòrb'̂  

Specialmente riguardo alla legga sui 
•latifondi, sarebbe un grande, eri ora a 
jjin gjag à^(^n<^f„ se il progetto Orispl, 

migliorato se di inigllorarofinti ha bi-

sembra essere nei propositi del Presi-
jiente del Consiglio, dov^esse venire re­
spinto. I prov.vsdimentr soolali sono 
quelli ohe con più urgenza s'impongono, 
e le' plèbi rliHll, vefamenta sofferenti 
in una gran, parte d'Italia, attendono 

, 1 ,1 « l ' i " * j"V« » t ! ' ' ' ^ l ì ì ' 

,da troppo lungo tempo la giustizia di 
• un'equi retribuzione idei loro lavoro. 

; L'iTM lìÀììn 

ridurre in canora il suo putorn, fi granda. 
1 suoi emiri da una par J iromano di 
subire la sorte di tanti ,iltri e di fare 
ornamento alle' centinaia di f nxho ol̂ e 
rallegrano la grande capit.ilo delia Ma-
hadia ; dall'altra paventano di trovarsi 

jdfi'impetto alle fiostre toi tifloazioni ov-
•^^o'rb presi fra'gli itaìla'ni dal forte e 

quelli'dalla colonia) colla prospettiva 
per giunta di vedere squ.igliarsl i loro 
soldati peè fanie e per sete. 

TI Corr-iei-e del HiaUino di Milano ha 
da Roma : 

« Tdleg'rafano dal Cairo ohe II mahdi 
Àbdulahl ha abbandonata con quindici*, 
mila .uomini la città di Ondunnan, sua 
sede; mai'Olando alia' riconquista di Cà 
Sala. » 

••S'ull.'8#MtMì'tté>'dèi>di*èMl»B0fflinl po-
ISflci'òKe potretbero' aspirare'alla'suo-
((psjoned^ Crispi, è pr'̂ ]^abìle 9be qùes,to, 
« dj?e?pp|9 di Rattazii » dicai il .vero,' 
odi approssimativamente il vero. 

'CfarrlspOlidetiti dlsolito bene itiformatiì 
"ed'é|li uUor'idtftrambièDte ^WlatóèiltaM 

pr,^|ioi e|?tudii^^, óoaóqrd^jn'ente prfye^i 
• idpno,c|)^ì'opposizione a Crispi ̂ aijàesigua j 

e che nelle questioni i\ ondina pubbl Ico, che 
sono le prime òhe verratano In discAs-i 

• «Moe^J.iiJ.tii^tlait CiiflierA..v.o4sr^£.Mr î  
Oaléerno, ,meno l'Bstrema Slnlstra-td:!gl| 
zinardatliàni. 

Ndlla' qndstipiie' finanziKl'iìi, viceveml 
' .pjUj'^èljple ^,'il' Min(st6^ró. ' ^u ,(]li , assi| 

l'0i»p.flpi?.w,ue PiV̂ ' .raocogliena .votijsd 
variibauohi della. Camera, attribuendo 
al b^inet to ' i la ' rosponéabilità di uh!) 
situazione, che è superiors'all'opSra Sei 
Ministri, e cha'invece questo Ministero 
ha potenteneate contribuito, a mlglio-
rare. •*.,' , .• 

•a anohOj per, quanto riguarda le S-
M,^Mià,(à\ k e l l llinhU^OEiu(ler'erà 

la prova. Cavallotti nel suo discorso ha 
'àWH(ti&* l'èlfett«)a*»asttite'«l*e ^«lussa 
nella Oaiùer'ai il 'disdò'rso 'Souai&'ò''éS i 
Pf'ovvedim'enti flppzi'arii.chp'que'st^ prò-
si^ntq, Sqnmnp p«(^eva defluilìivamente 
spacciato, < ed ' egli ste&so>-iDon< era ' sicuro 
di poter réstai'e al 'C'óverdO' mdlti' altri 
giò'ì'ni, ' ' ' 

,^ jSbbe^e, jj^iPli/fi'* f̂ , s)iper,at'a,, pa-
f^c^h'i-,, p.r5)v,veniraen,ti papsarono. Sen­
nino'è ancot'ai Ministro del CDesoro. 

Le_ battaglie più grossa non sono sem­
pre "(Ju'e'lle'.dbe si" annunziano' preventi' 
vajjj^tè, in p'n;modo rumoróso. 

Multo probabilmente dunque il Mini-̂  
stero sunererà. anche la battaglia,flaan-
.ljlji{^aj|)^ase,parai e^rtj)JelooMbiy|)^pgfjto 
flop doV,a^3e'j-i^s9Ìre felina per il iilini-
jteiio,'.il nisul^ato idnàle .noni..potrebbe 
astei-e dhei'noa'idrisi parziale; 'ii-'caùi-

' Si'aiti'e'ù'to di' q'aalche'"Mlnlst'rd,''e nii'tla 
'•pù.SfefFBp'i''iH8ti*dbbB'tf'"etf^i<'"dèf Go-
'Vèrtó. ,̂_ ̂  ^ _ _ , • ̂  ^ ^̂ „̂ ^ ' " 
, ,Ppi^tò,'()fam£ii Jjij gijiisii^ione parla­
mentare à tale,,ohe i Crispi ne, è l'arbi-

..tro, jià altri vi è ohe possa .prenderne 
•h, hi'i.iiuhrAìU'iiti J'uuunis-ii!',,. 

li.po^to, Blgli nip̂ p pû ò forse^jiq^gfi^ra 
• ohe la ,(i/a.n(era'.sscriflel;i .qualche Mi; 
•'aistro; ma la posizione personale.'di Cri-
"spi t-lspétto'-siila Camera è'tale, ohe la 
crisi po'sàòno succedere intorno a lui, 
ma non par possibile che' possano toccarlo. 

^ Ogni tanto per via di qualcuno ohe 
ries<|e a svignarsela dal campo nemico 
va,ngono notizie dal lontano Kartuip. 
Si racconta ohe il Califa continua a rac­
cogliervi gjute, e ohe grida ai quattro 
venti dì voler togliere Cassala dalle 
mani dagli itaUaiitl.'i"M«i'il6rf«t«IS«e al 
suscitare fra le suoi "orda non solo lo 
spìrito battagliera di un tempo, ma 
neppure l'obbedienza passiva colia quale 
•i'muasulmanisogliouo lasciarsi trascinare 
al sacriSoio. 

Una delle'grandl precauisioni di Ab-
dulahi è da qualche anno la fabbrica­
zione della- polvere e delle oart6ccie. 
Colla promesse e colla minaocle'indnàsa 
egli'alcuni prigionieri europei a porsi 
«all'opera'di fornire''ài dervisci muni-
ziottii ' 

Tutti conoscono 'la triste ' sorte dei 
due greci PeiUioachi ed Angeli,'i quali; 

'dopo aver lavorato colle catena ai piedi 
-al suono di ouYbasc, furoiio inpiccifti 
in Ondurmau. Ora è là volta del p'o-
>vero Neofeld, un suddito aus'criaoo, ri­
dotto dai dervisci alla più ter'ribila della 
schiavitù. 

•Mancando i; dervisci di munizioni, od 
• avendone di pericolose più' a sé che' a-
igli altri,' ai non po,tendo riparare I loro 
•flicili, è'naturale òhe.rioorrano all'arma 
biauci. lufcitti'iil .Califa lAbdùlahi ripete 
ora i.e parole di .SuvarOff ai suoi oo-
sacpliij (a baionetta è savia, la pdlld 

Abdulahi; dopo essbrjsii.ritirato a pre­
gare presso la tomba- dei Mahdi, ne le-
sce coll'obejo .corpo riveslijo di flnis-
simi drapp'i-''Sl"ail4''fofFa pl-bKf^te'-pre-
dioe che in, utìà "v̂ iSfone celeste 'fi prb-
fatd gli ha 'dbtto 'chef la vittol-ià stava 
nella lància'e'libila sciijiltarra. 11 'fà­
cile è invanzionb dbgli infedeli. 
• Ma, per quest'o, i di ilii segi|iaci non 
gettano i fucili, e beato chi se ne può 

Di fuori e ben diffìcile che vengano 
apni da fuoco,, b'iocpata come è la Ma-
hjidia nel î uo immenso territorio, da. i-
.taliai|i,a,biss'ini, anglo-egiziani, ,belgi e 
via di seguito. Dunque si ricorre alle 
a.î mi"olassijOhe dall'islamismo, alle armi 
dei primi "tempi, .quando i Darvisfi nel 
1882 si rovesciarono nel Oordofan e 
cresciuti aicantinMaidi. migliaia di'fuor-
rieri - investirono 'El-Oleid e poscia Oar-
tura e si distesero; inondando con ar­
dente fanatismo dalle rive del Mar 
Rosso al Darfur, o dall'equatoria a Cadi 
Afa. Ma i tèmpi della fede sono pas­
sati e son venuti qualli dei Baggara e 
dei baggherini. 

__ I dbrtis'cl' ^el pàlààtò" Aoù'fia'iS'no mai 
odsVrut'to od o'cou'pato per propria di-

''fèsa. Ora invece'lavorano a tutto spiano 
per-ciùgérè Ondur'm.an,di,unà murag^lia 
e per formai-éuna'specie di campò" tri'n-
,cerfto,nejta|;slq.phe.,tH^|li,,Mls,con-
flueuza dei due Nili dove era. p^rtum. 
Vi impiegano un, migliaio di i^ùtiqbi sol­
dati ygi'zia'ni, oh^ las,c)ano l^flguii'e nella 
,mis^eria e nella fĵ (no e ,ohe\,baiino di­
sarmato per pa.ui'à ohe,'facciano qu^l-
che tiro 0 che fuggano vèrso il campo 
italiano. 

.A Càrtun},si spno raccolte moLte ti;upp6 
,di ogni|̂ ^8pagi,e, li Ca|ifa 'pfobal)'iime,nte 
vorrebbe, proclamare la giierra generale 
ad oltranza.^pontro glî  itfliftpi., i^a il 
timore di u'ùa sconfitta ohe potrebbe 

Awra l'arresto fleloajitaioRoiiii 
n mésclo-ielineiaElia, 

Il oommantodiiung^rnaleteitesco. 
La Triòuna a proposito dulia sentenza 

del capitano Romani,* pubblioil mia in­
teressante let terada Napoli à'̂ lla qukia 
si ricorda- Valentino Aurilio di S. Vin­
cenzo al VolturnOj arrestato il .5 marzo 
1892 a oondiinnato per spionaggio pò-' 
litico, in Franca, a cinque anni dì'òàr-
oere ed a 6 mila lira' di multa. 

L'unico corpo di reato trovato nella 
abitazione dell'Aùrilio, fu la fotografia 
di re Umberto e del principe di Napoli. 
Par lui l'Italia non- ai-oommosse ' e, 
l'infelice espia la pena Ili' cafoene, ove' 
soffre moltissimo. 

Invece per il Romani che è stato con­
dannato mitemente, la Francia si-com­
muove e quasi gli innalza uìia statua I 

t , ' * * ' . 

, Lfi Koel^isòhe Z^itupg nm 8j..m6ra-
iviglja delle ire dèi giornali francesi per 
la condanna del capitano. Romani, per­
chè — dice ,essa — non' solò fu colpita 
ùn^ ,spia francese, mai;.anche perchè il 
'capitano Romàni aveva pfasso di sé, al 
,momentc| dell'arresto, alpune oar.ljà, dpllo 
Stato maggiore'francese, nfillb.qualì'sono 
descritta esattamente le ' posizioni dal 
francesi al confine delle Alpi Marittime. 

Quesl^ carte si^ixo ora in mano del 
Governo italiano, e,la stampa francese 
più che coU'iraprudenza del csipitaùo 

.fra^oe?6, se la prende ora col Governo 
italiano. 

ifestefliìaMli'1895.1'Ria' 
I grandi festeggiamenti di"Roma, che 

si preparano per il'prossimo' annò,,obm-i 
"promjbn'ò un óonporso per le Bande mu­

sicali italiane, con premi di 20, 10 e S 
imla lire, uq" Congresso dèi vigili con 
'premi'in denaro'e diplomi. I festeggia­
menti coininoieranno da'l prossimo ge'n-
naio e termineranno in ottobre. 

La perra CMapponese 
Proposte di paoe 

Washington 29 — Il T.iungliyameu 
avendo pregato il ministro degli Stati 
UjUiti a Pechino di trasmutere aliGi ip-
pone ,ili testo, della sue proposte di pace, 
il'Governo degli Stati .Uniti autorizzò 
il proprio ministro a .Toliio di conse­
gnarle al Governo giapponese, 

Chefu 29 — Il Giapp me ridutó l'in-
id,euiji|à di,|[uei;ra,i(ij|0 jn îlioj.i di lire 
sterline proposta dalla Clìina;'essV ne 
esige 50, oltre le spese di guerra. 

UN REG A L U C C I O ' DI NOZZE 

Un'gioieliieré danése al servizio della 
Corte imperiale di Russia, ha ricevuto 
rofdipe di consegnafe Jel paese di marzo 

,'p|rósSJraó', 'n'fi, Jfiid^fna 'in.;d'iji'ina,ìit("del 
,',vÌi)orè,'d.i.uri„n)ilione e 200,000 franchi, 
ad una collana di pertei orientali 'di 
780,000 franchi. 

Questo k li,piccolo regalo ohe lo Czar 
I .̂icolo JI fa 'alla sija spnsa. 

La bestia umana 

Il barbaro omicidio di Mari-
gliano — La vendetta di un 
galeotto omicida — Una/em-
'vum-.spenta.p^r^, J4. pmna-

Ventiquattro anni fa, tal ,Fe,derlco 
Barbato, ora .cinquantenne; fu oqndan-. 
nntq dalla Oqrte di Asslsej ai venti­
cinque anni, ^i reclusione ohe.so^ntòjin 
vari reclusòri',j per avei; com,niespq ' un 
barbaro omicidio con premeditazione al 
su^.paese Marigllano.,La, pena, per,la 
buòna condotta sorbata nel reclusòrio, 
gli,fu ri'lotta di un anii,o, a pochi'mesi 
fa, dopo aver i.ndpssata.peii ventiquifUrò 
anni la casacca del, galeotto, usci dal 
rooliisorlo, ranlandatò, mucileqto, pove­
rissimo. 

Priyq di mestierjj, e di appoggi, per-" 
spguitatoi dajla trista fapja di,, uorno 
sanguinario e di ex • galeotto, re,spintd 
da tutiii,' se, ne andò a Marigliano, ove 
un suo trptgUo minore, a nome,.Gaeì 
tano, trentenne, vive eoa lo -. stipeifijid 
ohe gli passa una ditta presso la .quale 
à .commesso. 

Mosso a pietà dello sciagurato fratejlo, 
Gaetano .Barbato gli fece un' assegoa-i 
men'tq dì cinquanta centesimi al giorno,' 
peifchè ,sl sfamasse fin.o a' ohe non la^ 
v.esse,trovato un impiego. Però agli„noq' 
voile ^icoogiiere in oasfi l'ex galeotti 
p^foh^ vi. si oppose energicamente una' 
femmina con' la quale Gaetano Barbata 
vivej?a dj» vario tempo. • ,, • 

La femmina abbastanza bellocoiaj 
trentaquattrenne, aveva nome i parolina 
•Zittì, soprannominata Zitte, zitte. Costai 
mal tollerava che il suo amante-iSli pri; 
vasse di cinquanta centesimi .al g|ornoj 
per darli al fratello, ed', erano in. oas4 
contìnui litigi. . i, ' 

D'altra parte, l'ex galeotto,con mezzi 
lirii al-.gìprno non. poteva tirareiavantii 
era stanco dai continui rinfwoì detl'aj 
imante del, fratello, opperò si recò, a 
Nnpoli.per cercare del.paga, e ,infa_ttl 
aveva trovato un iposlo di portinaio. M 4 
,ahil allorché il signóre ohe lo avevi 
accettato al suo servizio ,abbe a vedere 
la fedina criminale' del Barbato, noi 
'volie saperne più. ,. • • , 

'Durante iquesto,,tempo ohe Federico 
Barbato era, stato in trattative,per ceri 
care'un'oooupa?ione in Napoli la.druda 
,del frjitallo era. riuscita, a, far, ridurrò 
a ventlcinqne c.entesimi l'assegno glori 
naiiero di cinquanta. i . '. 

. Tornato più povero dì prima a Maj 
,rigUanp,,I!edepioo. Barbato si dolse ooii 
la femmina',perchè gli aveva'fatto, quel 
tiro. ' . ' I , 1 

La Carolina adirata, gli rispose' che 
,in casa mancava.il pane e dare del de} 
naro a.,lui, a un vagabondo, a unipocq 
di buono, e,ra,,una vena infamità e oont 
ohiupe inlnaociando il fratello dell'a; 
mante ohe gli avrebbe fatto quanto 

ipriraa togliere anche l'assegno di ven-i 
ticiuqua centesimi, 

Difetti, l'amante, per liberarsi dall^ 
noia delle sue contìnue istigazioni, .urj 
brutto giorno disse, al fratello ohe-non 
avev.i. più nulla da dargli. 

L'ex galeotto covò l'odio nel petto e 
giurò di vendicarsi. In tutto il paese, 
diceva che avrebbe fatto «M guaio. 

L'altro, giorno, egli era in una beti 
tola allorché entrò a comprare un litro 
di vino la Carolina. Il bettoliere ,e gli 
altri avventori la,oonsiglì»rono.ad alien.; 
tanai'ni pei;,non imbattersi in Eedericol 

Ella esclamò: 
— Jatevenne, ahille nwH fa niente.... 

è nu oarugnone.... 
Udì, Federico Barbato, e, tremendo 

SI levi. Uapi. dalla bettoìa da .una ideila 
due porta, ohe era alle,sue spa.lle, e 
Rientrò per l'altrai da sui! era, entrata] 
la Carolina, la quale rimaneva ancor» 
sulla soglia. 

™ Prinoepà, mettiteme nu litro.... 

mezzo del • pa^to in direziono del cuore. 
La fen\miqa| spirò. Insanguinato, il 

suo assas'iìno si rialzò, tolse larma dal 
patto .squarciato della vUtima, e, cavata 
una pezzuola, pulli.lalam^i senza scom­
porsi, mentre degli instanti atterrati,'nes­
suno josava avviplnarsl. 

— È inutile, disse costui! io non 
fuggo no. Eooori il coltello... L'ho' vo­
luto pnline pai^hè,, non vi riipanqasa 
tracola di quél sangue esacrato.., Vi aa-
gtìo suitUo, se mi date un po' d' acqua 
per lavarmi la mani... 

Queste parole, pronunziate in,dialetto 
sono, testuali. 

È seraplìcemeuta spayentevole, questo 
cinismo dal|a bestia ,uman^ che ammazza 
una secónda volt^ per tornare a aep. 
pallirsi in galera 1 , 

,1 Vitti italiattiaUlfojioie fi'Borileiii 
' Come abbiamo gi^ annunziato, si terrà 
a Bordea.u dal 1 m'aggiò al 31 ottobre 
'1895 un'Esposizi'onaiIntarnàiiionàlò, con 
Un reparto univers'ole, 'ohe rìutóirà'il 
plù''lm^ortante,' per i vini, spiriti e ne-
varide" fermentata. 
' Il Comitato'italiano, incaricato,di pro­
curare in Italia buon numero 'di cohcòr-
'rentl a questi' Esposizione, ha sède in 
Milano,- pi-essO là Damerà di commercio 
francese. ' " 

' Qdesto Comitato pensando àll'inte-
'resse chb potranpo destare'd'Boi'deaiix, 
che è II più ImporBafttò ihercatO vini-
'colo del mondo,- i vini 'e le acquaviti 

T^'AZZliX ALLEGRA, 

Parigi 29' — (Jbfitinqàpdo^ nella sua 
paiza' òamp'agna 'per'"là 'oon'dah'na,,(\el 
Romani, il Drumontarrivi, nella Libre 
Parole, a trattare Verdi di yeochio 
briccone, e d'nisce coli' intimare a Roth-
sdhild Ohe 'ordlu'i a' Ori9pi','di liberare 
il^EMaui,' j e , lijjn ,.intende, -vedpfe'H-
bassàta la rendita italiana. 

li bettoliere si accostò al banco, pei) 
misurare, il yìno. 

Rimase sola, presso colui che tanto, 
la odiava, la Carolina. Ella cercò di ali 
lontanarsi j ma i l̂ ex galeotto . cavando 
ratto un lungo coltello a .pugnale, .le 
piotubò addosso e le vibrò un.colpo alla 
schiena. La femmina cadde geni.endoi 
allora, egli le fu sopra, le mise un gi-. 
liooohio sul jpafto e le vibrò altreidodioi 
pugn.ilate. Ella lamentavasi e dibatte-
Vdsi ancora al tredioeaimo colpo, 

— Nun SI' mot^la. anooìjd...! Eoa-
tenne n'ala.,,! 

E vibra il nuattordicesimo colpo nel 

' % ' , . . . • 

ramato ai principali produttori e oota-
iheróiànti di' Vini 'fe sptfit'i 'uqa olrc'citóre 
speciale" ijòi''relativi iqodiili, per le do-
'mSnde di aiiàmis'tóne.' ' ' ' 

Oltre a "otó,'Kà'troposlo di Ordinare 
una mostra opllettiva di vini e acqua-

•Mf-ilji.lìar^rfg4' • Igiitazii^s'.ttìM Ho'̂ lla 
che hanno fatto i.produttori della Cham­
pagne aU!E8p,o^làonei .,^1 nPa^igi s del 
1889, e qiieliì daLiBoi;doiP5ei-all,',Espo-
fizione stessa,, nonché (S .quella dji An­
versa,di iquest'.anno. ,,,1 . ", r 

Questa'. Mo,stra .collettiva dovrejjbe 
,^raqp,ogliere '. il flora dei. produttori i e 
commercianti ,di (yinl e ,,acquaviti,.di 

'tu'tjta le regioni, (d'Italia,,.ediì essere la 
dimostrazione vera w riCale .delio, ?tato 
jli.questa, nqstra .industria ohe.è.oggi 

,iu grado, di poter 'fare buona,figura 
,ànol>p all'.estevoj.. . . . . , i 

L',amniission6,a quarta Mostrale stata 
,(lis(jip!inata dal Gomitato itallanPi,: o 
.qo!ufo,qho„,ns iV(fiessero conoscerà la 
cqpdizÌQni,di,. .animissiona si rivolgano 
.alQoppUato s.tesspiniMilano»viaiBrepa,i5. 
,1 Ci aÀgurMiRo choi, numerosi prndnt-
,tpri e,, qo.ramerQÌanti., diiiivini fi acqua-
•yi,ti yprraijioo prendere paj-tq a,questa 
.Espos!zi9,p,e .a .ohe, col conoorflare alla 
^Mp^rp collettiva,, vorr.anno,,confermare 
il- Fcan?ia. e. specialmente, a ' (Bordeaux, 
in y^rdetti) di', .notevole .progresso, ohe 
ehbero d%lla .Giuria " dello Esposizioni 
riunite di ,Milapo,' , 

LA TRAGICA QQNFE$SI,0,HE 

Scrivono da New-York i 
«.bestcun'iinpressione immensa, l'im­

minente processo della signora. Sadie 
Robinson, per assassinio, che si dibat­
terà avanti il tribunale di Buffalo. 

Ecco i particolari. Poco tempo,,fa 
vennei assassinato l'avv. Montgomery 
Gibbs, uno dei,più ricqhi signori di Buf­
falo. L'assassinio avvenne d,i notte tempo; 
nel mentre ogli,,pnoasava, fu aggifedito 
da due malfattori e intanto che, si .di­
fendeva contro li'iuno, l'altro ,un giovi-
.npstfo jp'pareptementft, io. freddò con 
un colpo d) tievolve/., T,utteile,indagini, 
di gettare qualohq„)uoe. sugli assassini 

.misteriosi, rimasero infruttuosai,e già 
,,SÌ riteneva,, per imgossibile .dii riuttac-

oìare mai gli antolji del misfatto. 
t4a egeo, al 1&., corrente, si presentò 

al sheriff di BuffAlo .l'avvenente signora 
Sadie, Rubin^on, l'artista festeggiatissima 
del BufCalortlfeatqr, lai quale,depose che 
lOasa,.? suo marito hanno ucciso l'avv. 
Gibb,s,,n6l mentre questi si difendeva 
contro di loro. In principio nessuno volle 
prestare fede a,questo (acconto e tutti 
ccedev^noche ia> signora., tosse diven­
tata pazza, jna ella affacrnsiva con tale 
energia Iftì propria colpabilità ohe infine 
il giudice istruttore ritenne conveniente 
di esaininf>.re il marito, di lei. 

Questi da prima negò recisamente il 
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IL FRIULI 
fatto, ma più tardi, caduto in contrad-
disionì, fini col ootifeasarlo pienamente. 

— Quando nella primavera scorsa — 
disse — siamo venuti a Buffalo, era­
vamo in grandissima miseria. Nella set­
timana, in cui avvenne il fatto, non a-
vovanio nemmeno tanto da pagar la pi­
gione. Niuno oi prestava, un soldo, mia 
moglie non trovava scrittura, 8 cosi do­
vevamo soffrire la fame per delle gior 
nate intere. Nessuno volle darci aluto, 
cioè a me, poiché a mia moglie parecchi 
facevano aellè offertellisruplèWi' èssa 
però preferiva di soffrire la fame ohe di 
abbandonarmi nelle ora tristi della vita. 

— Cosi un» sera ordinai alla, mia sl-i 
gnora di abblgliatsi In un vaétitó mio 
vecchio, presi un reifolver, un'altro diedi 
a Sadia è «i iiiviàmO a oaaaéeio sulla 
Delawar-Avènae. Otto 6 dieci pèrsone 
sono già passate dinàrml a noi senza ohe 
le avessimo formate. Allóra il caso volle 
ohe giungesse l'avv. Gibbs i quando lo 
vidi, dissi A mia moglie! « Ora viene 
un ricco ! » •— « È troppo r'oco e troppo 
forte per noi » — rispose tremSOdo 
Sadie. . , ^ ':'•-', • -

Intanto Qibbs è arrivato proprio vi­
cino a noi ad io, piantandogli contro, 
il mio revolver, gli ingìtinsi di alzare 
le braccia. Egli, Inveóe ài 'ttbbidirbi, 
precipitò sii di me ftreBdomi col suo 
bustone a ceroamlo tìisti'àppàrml il re­
volver. 

In questo momentti sì esplose rarma, 
ma il colpo fàlrt "è'i'avv.,- svvinghìaìi-
dosi al mio collo, tentava; di gettarmi 
per terra. Io barcolava e stava pordando 
l'equilibrio, allorquando la Sadie, puii-
tando il stto.xevolver contro la tempia 
dell'avv., lo rese cadavere con un sol 
colpo. Egli cadde, ma noi dovevamo 
fuggire per salvarci, 8on«a aver potuto 
derubarlo, ' ' ; . i . 

Questo il raoooiitó. Subitoì il giorno 
dopo rassassinìpila siguofa Sàdìe Robin.' 
son trovò'scrittura a Buffalo é in poco 
tempo divcnnel'idolo di quel, pubblico,' 
Però i rihiorsl di coscienza non ia, la­
sciavano più tranquilla. ,, • 

I due coniugi ohe prima del mista(;to 
si amavano teneramBnt^, ora provavano 
un ribrezzo ìavincibiia a vicend'a è eia'' 
acuno di essi ,tBmava: di essere assassi­
nato daH'altrd duraatè, lii notte. Pinal-
raentte ladòjiria «ooéijinbette alla lotta 
interna della'pòMenzae liberò sé stessa 
da quel torinèéìto «l'inferno che non la 
dava pace do[m l'àssaisinio. , , ' ; , ! 

Fraaeia e Russia in Asia 
Le gravi questioni Ohe sorgoiioiinèlr 

l 'ora attuale lìBirestramo Orianta prof 
occupano a giusto titolo l'opinione pub; 
blica europea e daiinò un interèsse 
speciale alU articolo rimarchevole pub­
blicato ora dàlia rivista la Tra conlemi 
porama solla polìtica dello Czar Alesi 
Sandro III in.Asia, da Sui togliamo, la 
seguenti-conclusioni: - ' 

« La Russia è,< più di tutti, interessata 
nei risultati della guerra attuale; poiché 
se la Cina, istruendosi nelle, scienze rair 
litari, venisse un giorno a creare delle 
armate e volesse lanciarla sulle: vie pritna 
seguite dàlie invasiòni mongole, i russi 
avrebbero da sostenere, siille loro fron­
tiere di Siberia'» del Tnrkestanj il pritnò 
e possente arto delle eobrnli inasse che 
la Cina potrebbe metterò in'movimentoi 

Ogni indeboliménto della potènza della 
Gina diminuisce le próbabìlii&ì del reiti^ 
ancora lontana, d'un perìcbló di quésto 
genere. Checché ne sia; noi, obcldantàli, 
non avremmo da rimpiàngere un» di-
ohiarazioué dall'Irapsro cinese, se tale 
è la conseguenza della .guerra attuai-
mante impegnata. 

, : l a -tutti,,t-,(Sisii4a',P50tf4'.yiataiideglÌ 
• iutóéssVchtffax'ràa'oiVpassie'do iu'Àsia; 
l'amicizia jdélja, Russia;iibÌ!, è preziosa 
come nelle questioni europee. Noi siami; 
lioiitrotì della- Orna al Toiichiù»,' come 
la Russia lo é̂  dai fiume AmUr'al Pa-
mir; 1 nostri iiiteressi sono: solidali'dei 
SUOI. È avidecito infatti ohe un attacco 
della Cina sul jPoDchiiio,Uiir^tìbbB-paraf 
lizzato da un controattacco russo iii 
Maueiurià o sulle còste del Petqi-li; 
réciprucaraeute; se la 'Russia' è in'iotta 
con la Cina,' le nostre flcJtte e la nostra 
truppa è i a caso da prestarle"assistenzi 
a Sud/" , - "r ,' '•-•• -

Uel resto, di giorno in giorno, ore! 
scono I mezzi militari che la Russia può 
mettere in azione. Le sfle flotta sul Pa­
cifico si' rinforzano, e il momeutò lion 
è lontano in cui i suoi arsenah'di Vla­
divostok, saranno in comunicazione par 
via ferrata con' i porti d-Europa,/' i 

La costruzione della ferrovia transi­
beriana e trauscaucasica, che mette Sa 
maikand a qualoba giorno: soltanto da 
Mosca, era stato atto peraóiiaié della 
volontà ilello Czar Alessandro ì l i ; mi 
questa Tlmea è interrotta al passaggio 
del Caspio e a qttello dal Caucaso.' • 

' Non soddisfece la sua ambizione. Egli 
volle che uua ferrovia^ oolitmuata mat­
tasse tu relazione diretta le coste de) 
Baltico e del .mar Nero con quelle dai 
Pacifico. Egli' ordinò che i progetti fusi 
aero stabiliti per' Una strada ferrata 

transiberiann ; no ha fatto corainoiare 
attiviraenta i lavori i ne ha verifloato il 
tracciato e fissato lo stazioni i da Samara 
sul Viilga, da Oriiik ad Irkoustsk, dove 
si ' r ìuoirà con laHinaa di Vladivostok 
travèrso l'Ossuriv e l'Amur. Sii. questa 
gfànds arteria, luhgà ,8000 chilometri, 
ttitil'iÙral ÌB-priBaaifleo, verrìiiarti):::ù*-
iCitóai'jàraertA'i'tóJ'i'liittirSi un giiiriìò' le 
linea di penetrazione in Cini per 1 pas­
saggi montuosi della Dzoungaria e della . 
Bàlkalla. 

Opera grandiosa di conquista oiviliz* 
zatrioe ch'i modlBoharà profondumente 
le condizioni aoonomióh,8:del mondo, li 
coiicetto di essa renderà più grande la 
memoria del sovranodi cui uno degli 
eredi: porterà forse un giorno il titolo 
d'Imperàtcra d'Asia», 

Uh gidrnalistajrà i lóoiìi 
' Scrivono da Firenze, 28 : ' 
7 '«L'annunzio dall'entrata dairing. Pi-
iàda Pollàzzi nella gabbia dai ieanl del 
signor Késdnai', era ' annunziala oi>9Ì! 

€:IlDirattora'della ScsnoitWnsfo'a/a 
«entrerà questa sera' 'nella gabbia dei 
« leoni, per fare Uno studio d'iénprés-
« Mòni. 9 

•La folla Che tal annunziò trasse'al 
•Trlànon è facile supporre. I colleghi dl-
sartarono gitasi lù massa gli altri teatri 
par accorrerà al grazioso ed elegante 
nostro Cafè-àhanlariL Corano mólte'e 
graziose signora, fi naturale. La dònna;; 
è'sempra dove sl'dà prova di coràggio 
•fr non fosse che per'incoraggiare con 
un sorrisi), con uh ; applauso!' per pre­
miare con una stretta di mano, con uir... 
bàcitìi Si oonosqonò'le'donne.: ; 

'La solita 'procèdi di'eeWes passarono; 
quasi inosservate. La grande attra-
dòna ' «fa 'Tentrata di Pollàzzi nella 
gabbia dai leoni. Sia detto qui dj' pas­
saggio/ Da qualche tempo là compagnia-
dei 'leoni é ricercata daolii ama la forti 
emozioni. V'ari: giornalisti hanno tenuto 
dompàgnla a questi gentili aniniali. .Vn-, 
ohe di recente a Milano, mentre Kés • 
snar-domi Dava', le SttB belva,' dda gior­
nalisti .faoayanp'tìn assalto;'di scherma 
a poi — un altro individuo — s i fa­
ceva radere là barba. La compagnia dei 
lèbhi è ricercata — m a è; pttr seinpre 
temiitai' •-•-' •'• '"'- ' ' ' ; ' '•'"; 

Quando'' i ruggiti dalle' bèlve an­
nunziarono 'che làgàbbia; era:-pronta, 
corse un brivido nella ossa di tutto 
quel pubblico'! numeroaissimo: Fino'aH 
loraqualoiinómattava in dubbiò la ha? 

'oés8ltà'>di''un-eccessivo coràggio per ani 
trare —• sia pure còl doniatòte f-i- nella 
gabbia ; ma da quel momento lasciarono 
cadere là cattiva idea. 

La 'signoi'a'Kassner : eseguì :là' sua 
danza serpentina senza tròppa empzlòna 
'degli spettatori.''Essa; ha; una; cèrta fui 
migliarità ormai con quei 'suoi.:', ospiti, 
• Si 'prasantò poi il' signor Poli;a'zzi in 

correttissimo "abito dà società i spiegò il 
perché della.'sua entrata nella gabbia, 
e pregò il pubhiicoidi dargli il;primo 
verso' di' vari.stòrnelli. Egli ll'-avrebbò 
improvvisati nella'gàbbià^ ' : , ' 

' • OhìedaTa:vania sa l'astro nbn sarebbe 
stato froppo'feiice —; yiétf)t:oh8 le.»"It 
spiratricij non ehanb le piùatìàtta a far 
verseggiar d'amore. ' 

Entrato nella gabbia il'Kassnar, in; 
trodotto una 'seggiola:e un tavolino, aot 
trò Pollàzzi.' 'Cóme nella voce ntìn aveva 
tradita alcuna • forte emozione, cosi nel 

'Salire là:soàIètta'mos.trò'run'passò tarino; 
risoluto:'Era r'uomo olle calcolava tutto 
il pericolo, malo:affrbatava Con'siou, 
rezza, con fermezza; d'animo. ' 
: 'Accolto dà ntt; ruggito, si sedette, act 
Cesa con caima una sigaretta, ' tolse'di 
tasca un,«o/es s'incominciò à scrivere, 

Kessuer col frustino 'e il forcone te­
neva in rispètto le'8ue'lJelve,':clÌ8 guar.. 
davano con: diffl.lenza l'intruso. Non si 
erano ancora' abituale alla vista di per., 
sòue'che'non 'maneggiavano la frusta 
e il'fopeoiie,;e ouirlsiìondonò spesso'óoii; 
della zanpate''e'dei'morsi terribili.'Eés-
siiér 'infórmi. Il domatore,; visto che si 

"prol'un|ava ii: soggiórno di Pollàzzi, lo 
guardava suppliohéyolei..' Il pubblico in­
tanto'aveva il respiro sospeso;' 

Nel dare II versò ::primò dallo stor­
nello,' inno _ aveva gridato \ « Fior di' 
paura'». Al ohe il Pollàzzi aveva rlspor: 
sto garbatamente: «Si metta'il signora 
al mio posto!'» Ora quei » Fior di paura »:; 
l 'avevapreso per sé il pubblico; Le 
balve ruggivano, si trattenevano a stènto 
sotto leminaocie del domatore.'C'è stato 
un momento di , trepidazione quando a,' 
BoliaZzi'cidde un'foglio dai tavolino e 
si chinò per raccoglierlo... Kessner'di-; 
cava dòpo : '«Credete non ho mai su­
dato tanto I » Dopo' cinque minuti ab­
bondanti Pollàzzi ;usci dalla gabbia sa­
lutando gli ospisti di un*'momento; ' .; 

Quando usci'Kessuer, la leonessa''—•: 
la più cattiva — si slanciò contro) il, 
domatore, a, non potendolo arrivare, si 
sfogò contro la- seggiola e contro il 
tavolino rimasti nella gabbia. 

Un uragano d'applàusi accolse il PoU 
lazzi e Kessner. Ottenuto silenzio, il di-

1 rettore delia Scena lesse 1 quattro stor­

nelli. Ecco I duo oha ho potuto racco­
glierai 

Fior di giaggiolo! 
Chi Vida qui daatro,st Qotdgffia aflàìó, ;' 
B ^ualobs volti non làtuc» ti nolo. 

, ;Fior di moglistloi , 
Signora boìva lon «ewitò » pitto 
puiaiircl eoa teistprpoo rispètto. 

GlirilCrl'inon; li rioòrdò..Qii&hdo Poi-:;! 
l a z z l ì M M a ad alcuni atìidi'siritrasse' 
a cena: in un elegantissimo sàlottino del 
Restanrani, midioèva: i Non ho avuto 
.un .attimo di timorej ma non ci .-tene.-, 
rei' più. Ho consumata più energia' iri 
questi cinque: minuti, ohe.in un lavoro' 
di dièci aniil I » 

Lb credo. Al pubblicò tutto quei óin-; 
qua minuti èrano sembrati cinque se-! 
coli. " . - • - • • 

. . - • • * * , ; ' . , - f - ' 

. Àproposlto di quanto: é .aorittfl so-; 
pra, ecco.ciò che Francesco Giarelli' 
manda sull'argomento ad ungioriialè; 

ifloreritinó': 
« Io spnOiStato amico dii Upilio Fai-: 

mali, il celebreex domatore, morto due: 
masi ta/alle,: ColombarB: :di PonNiuro.! 
Egli mi diceva ; :,•, 
''.,— Pranòamente, Per entrare fra \ 

.',lapni,e,fra,;lé.tigri senza .assera né dò-' 
niàtori né,cugini di,,domatori, ci vuole, 
un 'fegato.,enormemente sano, Io, per 
me, non ho mal accondiscéso a slmili 
dcsiderii, dopo quanto mi è capitato al­
l'Aja. Un giovano, •Walter Brook, volle: 
àéplùjànaenta: entrar sòlO;: nella '.gàlibia' 
Sella 'tigre.;' '' 

08rcaj;(lì,s,8uaderlo. Indarno.i SI ostinò.' 
Entrò. Il'siiò polso tìòn'dieda un bat-
tifa'Si più. Aveva là frdntè'frèsoà'oome 
.una-,ròsa.-.,,,-.••; -., . • i^y: • 
- • Maledizione. Appena in cqspéttp, della; 
tigre, ;;Walter;8druqclola!.i L'» ; belva gli; 
si scaglia contro con un, immane rug-; 
gito. Walter nón^ può; rialzarsi. La ti-' 
g r a g l i . spalanca la gola con un artiglioj 
-VValteriè morto, ,• , . '; 

Upilio Fai ma li aveva un.tremito nella 
rauca voce; - ,ii , . ' 
,,~;Pfr àie,sante! -r-,concludeva nei 
suo vernacolo, montanaro dall'Appennino, 

;placan(inQ; ^-•' non; boKàltro:; ri morso 
ché.quellàsdiiayer 'àòcanseiitiló al'oap! 
prlcclo di quello; sciagurato. Ma ,é. un; 
rimorso ohe, portarò.,,m?oo.sotterra! 
,.,-— .E; non ^ayete più .lasciato ;-entrare 
.nessuno?;; .,-.;'i,.. ,,'..-!-;;:!:-;,•.•;-!,:..,' '. 

,— Nessuno.vNemmenóilGran Sul tanoi 
Ecco la,ragione,per cui AbduI Madgijd; 
trii' aàod^'dà un inòm'eh'tb all'altro,fuori 
;da sìiòi'StatìU?^; Io'pèrdei; là ''simpatia 
di Màò(iiietto'i''iiaV •sull'anima'né' àya.^ 
àbbàsiàn&;:;d8lja' mòrté":di' Brook. "Ep-
pol se il Oràri Multano fosse statò man-' 
giato dàlie;B*!ré'--•^'nella,cui gabbia in­
tendeva : penetrare -—'òhi mi'avriibba: 
gàriVntito che non sarai 'stato irapalaiól! 

Molti anni dppò 'un-'célèbre velocipe­
dista livornese Che sdòmitiise di fare a 
feda il pariooloilssiinò giro della' mura 
Labròniche sull'alia rnacòhinà:'— vo­
leva còstr.ngeré per forza il Fàirnàli. a 
concedargU ' l'adcésso', alla gabbia di 
« Diana », la spaventevole leonessa. Fài-J 
mail rifiuta. L'altro insiste. Il domatore 
gridfti; II; liypi'néàai vt?rrebl^ef,;àl?àrB le 
màiìi.''Débtónò còt'róré- "soldati' è' dara-
blnierl..Ma. ILliyornesa .dpyetterBStare 
còl; suo• da|iricoip, in òórpò. ,,,::, . 
•;, Pianet —'altro _pélèl)ré;dòm;atpre.'—; 
: fàcavà;iiitervel!jrp la polizia tutfe lélyólta 
ohe un, amatore d''éinpzi,ó'ni intèndeva 

.ayanzarsi, a l d i là della .ferrea barrièra 
,déi éari-agli, BiJèl era 'più arreiKlevole; 
'Io : ricordo perfsttàinénta ' l ' ufficiale àu: 
periore Cagni — uno tra l più brillanti 
lancieri dell'esercito italiano — quando,' 
armàtp:!;dél';"!^l()g,àduidl?sió, réptrò nel 
gabbióne dei léohìirluniti'per l'esercizio 
collettivo... , -; ,,.:,,„ 

lo ricordò'altri ;—- fra'i quali se non 
erro 11 cavàlìér.'Corazzlni;:— ohe' an­
darono, (lersiinalmenté a far visita ai 
laòni ed' alla; tigri,' fumando in quel 

'téte a lète ;u(ia sigarétta,; o mangiando 
una paio di Srap/%n."Io ricordo infine: 
una Siria di 'queste,' che saranno "in 
massima'eccentrioità,'™a.effetti vamenta 
sono attestazioni di coraggio. » 

Il Pitiecor aluta lo sviluppo dei bambini, 

d'argenlo, o •! dico ohit io qouU plgllaao iln-
ratno U cottura oa colo?a. ilmile a quotlĉ 'doUa 
rilggin», i faoghl KODO vsnetlal; BO rimàligéDQ ÌD* 
ftc« losltorsU, i fanghi ione Imool o tl;'|oiil ) no 
;aQftftjliaro impunemoate. , ::r";' '-iJi""" 
•.,M5 ormai S dlmoslrati»: ;eh», tali hawinon 
valgotiO H nulla. ,„| "".;•-" '""";^ 
? ' II, lirniomolo inìuo itt'oèrlioìbl giglla::̂ aiia 
iliil»''oho *\ «vvioiù»' t iiÒ8ll«''lJailft ,™aln»'| « 
'd'àltW parla si ««««Mt'.Hfililo aiMiloiteor 
;niai;':à;:inollo In Wàéliti'-dlioiii fumigUi :iolWr« 
'óhé raoii por «ver inàoglalo fanghi Aa >i ol̂ «-
dovsco: innoool eiaendó rlmiato lacoato un 
ftaiioo'd'àrgeiitò:ÉMso nel tegamo dorante la 
liottaì'a dl'oiii. 

, , 1 . : - ,.,.-, ,,...;,....;.,,;^,., , ' J ^ , . .„,..• : . , , * . • ,!-..»••...•.• 

La sSngo, Monovarbo. 
- • - S I ' . ' t : .S -E -• . 

. SpìoganìoDodoI moQoverbo iirocadeato. 
•nEMDI , . ( t i n p M O . 

- 'Por finirò;-' :^'-' 
.Fra.ilgnor8. . ;.•.,-,, • 
" -Corna i Avato rlhìto amlcUW noli» mia; 

,ok8ra? -., " -, -•'- -'-" 
, , — ,Ahi «1. L'io vista l'altro • giórno, «d ,S; 
divinlata oo«l bratta, oha non ho piA il coraggio 
di Mnatlj il bronoio. 

. Penna e Forbiai. 

« c MaK̂ -sVu «a» r«r 4t» Si»; 
(Vadi avvisi) In quarta pagina) 

CALEIOPCOPiq 
OroQaoha friaiana. v̂  * 
NpVaiabro-(140 ji. OpOHiglio temuto ia,Udine 

dfti'Nóbili e Prelati Bdl/mpdo di agire aoiitro 
le geo ti &fEQàta' d'AllQinag[Ì3|>iché «i preparavano 
iad'jnvadero ii Friuli. ..'1 V.,;-: , 

'.".' X.;'-'.-.-
J J Q peasìaro al giorno. ;, ; 
Ija bellézza è l'arizia naturala, ddjle doabe, e, 

qaaluntiuQ sia loMiUtó' dèi ' loro cuore, lorn-i 
lurq ifflppaElibilè di ooateoaplare aanza interessa 
questo mezzo di trionfo, alla a^asa guiî a che 
torna iiiipùasìbila ad un guerriero'di^ oaservare 
con occhio indiffureate la spada con eui ha goa-t 
dttgoiito dalle nobili vittorie. Beo di rado perciò 
te {Ioana si pardoàaQO là BapaHorità, nella bel* 

' I M M Ì . ' " • - • " • ^ ••• 

Cognizioni utili. 
; Aaaai comnnemanto ai ; creda oha par - cono, 

acaro ae i funghi ai^ao o no valanqai baatì porrà 
'nel roci 1)1 ani e in oui ai cuooiooo o un po', di 
preaÌEeinolo o'una'fórobatta di ferro o nn'arnèaa 

denona dichiarò tempestivo e reoivlblla 
l'appallo — parche non .prova ta la con­
vivenza del la"madr8 cò l l ' imputa to '— e, 
giudiéàndo in merito, diminuì la péna 
ad un salo mese. ' r'i*. . , 

Ora iorstesso Habrisitìonuialtra.'aèn-
lenza:28 gennaio 1804 fu,.dal Pretore 
di Aviàho oònaaH:nàto;;Ìh*,,jìàiW(i(nSbia 
ancóra a$ «»»„«n?l^ «f»! «SÈWj per n.uÓva 
contravvenzióne alla àmmonizlonéi'-La 
s6utenz4*gli^yèrlii'é'iiì(SllH«atW'1ìii"dòtóÌql-
lio dal Messo 'del nòtftìiràtòì'o il 10 teb-

''brafe"*Af resta tB'1l'glaraff8;»Wobr«ì!!.t«r-
pose appello. Sulle conformi oonuiuStoni 

.d^iràsytiiOavaczeran.ljBfitlejiip., ;MA:f 1 
iTtìbttBi5lé*yi IPdtdéiItliié'BaMchèft qiliàla 
volta dichiarò tempestivo e rioBVibilé 
l'appello ?-̂  ritenendo' inooiap'etent* il 
Mésso-dal Oonoiliatore;anotificarB,8Bn-
iténze penali. ~^; e, giudicando inimérìto, 
dlininui la; panai a quattro ìmèsif-n-M-^ 
. " I n totale.'dunqueal,(Tribunale ^.^àt 
dueiprowidenziall' vizi 'dlsnptlfica- delle 
sentenza :pretoria|i'.-»>'póté i éa lvaA, i l 
Fabrls da ; i S , dióodioiaitom misi M 
arresto. ìi volete ssaperè in:::flha,i!Oòn-
alstariò -i rotttl di" qttést'uomo;?--N6ll!e8-
sersi reoàtOi senza permesso, a layorara 
in Austrlà,:;i|)er 'non-tnorlra, di,famB,,àd 
AvianoJ n «Senza commenti. i > " " ."; 

PBOVINCIA. 
(Di qua e di là del ludri) 

C o i i i ì e r é i i z a a g r i * a r i a . La quarta^ 
conferenza agraria popolare pressò lâ  
Scuoia pratica di PozzuolO di»l Friult 
avrà luogo domenica 3 dicembre alla, 
ore 13 e,mezza (,l ei;mezza ,pom,) II; 
soggettòsàtkSLavoPiprofìjnài {scassi/] 
al terreno. . ' 

' ' ' ' iPor'. '^Ié' ' v t è i t ó M• ' i s p e k i o i i t e 
a l l e f e n o l o e l e m e n t a r i » ' Dal 
Ministero- dell'istruzione è 'stata; messa 
a disposizióne dai Prefattó, per visite ad 
ispezióni alle scuola elementari, là somma 
di • lire' 2859, fino' à' tutto il 31 'èarzò 
1895, per là nòstra; Provincia. ' ' ; • 

;• . p i c W i » v « K Ì o n e . . G Ì yiene'eomu-* 
nioato par. la, pubblicazione:! . : " J 

«LanOangregazione,di,carità diGiyi| 
dale, venuta, tardi a cognizione diiquantq 
,è; statoisoritto 8' suo carico,'nel ,.ai^259 
dèi giovn&\i> Il Cittadino Italiano,. peo-, 
testa, altamente oontro.i quelle' InsluuaJ 

,,zioni..-.. . .'.-.;' '.'..t'.',.:!, .;.-.., ' . "'..>;:.' ! 
,..:Pichiiira:oh.a non-ihali.;ròetodOjinè.;lo; 

,,ha.a,ynto mai,;di aa^egnarealcun^ somin^" 
;u.;.q.uelle famiglie ! ohe «ni^ tempo àrlsto-; 
ordtiohe erano i Don Bodrlgo:della città;»,. 

Che compatibilmente alla perfezione 
umana, ed ai mezzi éoooomioi dell', Isti j 

.tualóne, .cre.de,,diiitiversfatto .,sempre"il 
:sao .dovere...Che non .ha mai; svisato glj 
; scopi deir.Istituzióne-.'sfcassai come.'ivi.si 
.yuolifar intendere. . . ' .; ' .:,;•!.' '; i 
; ' Alla; iQoiigi'egaziona non.Córre obbligò 
di sgiustifioarst.au' per ; i giornali,.'lol si 
sa, ma qu-ista dichiarazione si, ritenga; 
fatta per ósnharanza, ed •&..confutazione 

.,di: quella .miserabile .corrispondenza!, q 
.«.deplora che.in qìiesto modo si. tenti 
di menomi)re,l'importanza;d(all'Oparà;:Pia," 

. CWdaléjni29'novembre lasl. !•" ' j 
. T Giovanni Marioni, presidente," Giòvj 
'Batt.'Vugaj.FràncasCq. Bevilacqua,' Do| 
meiiico Corte, Alessandro Michelini, Anf 
toniò M8saglio,;.Riooardo Albini," Bron^ 
Gioyanni,"i3on8iglieri ».. : ' ' : ' ; ; ' :* | 

';'6e9i(l'tì ';a ...G'orlzia^ l-eggiamd 
nel ' ,Coler t i di: Gorizia,: , .,,;., : 
, *<! A quanto yéniamq,a.r,ile,vàr8,i P,ad.rj 
di quéstà,Córapagnià; hanno .appigioniti} 
una casa a. San Mauro,,allo:i.soopO;di 
andara. ad abitare, 8 fórse anclie; |(i sai 
guitg, di acquistarla.,i», .,, ' , , . . , • , • 

' C i r a y i s s i m ' a ' d i s ^ v ' a z i i a . .Il vilt 
Iloó'Giuseppe Martini 'di Clàut,^ raenlré 
stava cacciando' in montagna, si feri 
gi'àyementè ad Un' ginooohio,'in saguitq 
all'esplosione •aócidéutalé:dèl'fuCiTe;;dl 
dui andava armutó a ^per mancanza "di 
pronló'socciirsi), stante U' distanza del': 
l'abitato, dovette soccómbere. :' : ' ;" S 

. . F u r t o d i a n e l l i . A Maniago.Rnsa 
Rizzo dal nuguzio aperto di Olinto Così 
siorubò tre piccoli anelli d'oro dal va-ì 
lore complessivo di lire, 23.-: i 
,. Due degli,anelli rubati.furono reàtif 
tuiti al proprietario .dai padre dell^ 
Rizzo,-:.; ! :, :•"; , .,:;:..... ...',:- : :;•-- l 

_ Qs tp i t l , l a d p f i A ;_^eq'uàlS, 'treisco; 
nòsciati,. òspitàti^ di •nqtté nel,,,fienile 
é stalla; .di ',(5.iusepp'8;;iSÌazzio|,,,8l allonl 
tàiiàròiio inós8óryati^;,às(jQrtando qggetti; 
'di bianohepà per lire, Ji3. ..,.'';' " .: _: ; 

' . • C 9 ; r i d a n n é ' •,tenttr|tìoiÌ,''Sc;rivq^M 
•da'Aviatio, 29;: '•-"; '.'"•""•'•/--';-;.' 

«Fàbrls'Luigi di 'Ayiario'ooniént^nza 
15 settembre 1893 venne condannate 
in còntumaijià da ijuèstò Pretore fld'Ssn 

'a«no,ef'arcesto'per óontravvénzloné alla 
ammonizione. Là-santanZa gli venne noi 
tlficata al domicilio della madre il 29 
sétterabra. À:r'róstàto ' il 18 ; "UoVstabrej 
intérpósa appallo.Sulle oòrìfóbrai'oònclui 
sioni del difensore aVy. G.' B. Oavàrze-; 
rani e del P. M., il Tribuaàié" dì Pòr-

Suir iodéiidió'ddioBo-'ayvénuio a : 0a-
n8"a,;Cui ieri aéoaHhàltimò, si 'hamò i 
ssgnonti particolari.-*' . >"Ì,M!" 

Verso le i l dèi 8,7' andante" «villijj-
pavasl]un' ittoSiidlo' à'fJàHe'Va é'^pfééisà-
hiénte bèlla'li)oalìlà'Ròsset''ó":uél;'Bon 
,itì'-'fraziòHB"Ste?ed4.';'-"'' .•'•'•'"•i/\-::-fl:': 
' ' L'inoàtìdló " si'- 'pi'bpag6""rà()ida'Slìfte 
nelle dùé stalle di'"próp;rlétà ' Giovinttl 

• Oròdà, d'anni 54jpoSàide'0t8f'Jé ' H-ist'ànti 
fra loro 400 iriétri'oii^éà; ''" '":'"''it;*"^ 

11 dannò''pitltò'dài'Orodà'éi'fà'aiOen-
dorò a lira 2800'ciròa','fi'a'fóràgffi;'strà-
'ma'glie a, fàbbri'Càtò.. ii:CriJdà;:hòn'è:à3-
slcui'àtb^"':'- -'.•,':'.'•'.' f''"'" .".""'/'-i;l."«" 

Dà' ìnfot*mai!Ìéttl,-à88unté :dàl'';i!àrabl-
,nieri e in seg«itò'"a""dépò3iziqhi' tés'ti-
'monlàlì fu •àcCéMàitì'tràtt'irél'ai'Ih'can-
'dio doloso, jiéròni''fn:;"ti>attq 'i'h": arrèsto 
; cértó'Oasa G;iòyànnI::ilrSébastlà'l)(> d'anni 
';2I falegnàthé'dal'luògòiil'igiSàié-Wì'ébbe 
con tale delitto itiaudàto ad éifijttójina 

; raiuaooia fatta di reòente::ài Orodà'che 
gli negò in isposa la figlia. 

... Incendio- aceldeniale^if : iVerso 
le, 4. .pom. del,, .28, ,an,d.aute, acoidantal-
mante s'apploòò II fu,(ico'.î d , una casa 
:itt:Mó!m;àéqÌ ;di;''pr'óp('letà' Andreà;''f'o-
ràibitii',l;|;"tviooo''v6ttné' pronta'menté.'e-
stinto.per'!il'concorso.deiipàasa.ni'ifta" i 
quali:'meritai spaoialp i,nianzlo,nei.il:,oòn-

,,ltadlno Giuseppe ,,Zanwttinl, q|!a.,pi.Oi:;,di 
ógni 'iiltró 'si, distìnse Weìj'opera di*spe-

•'gniraéiitò. l i p'ropriotarió'ébbé' à'''ris'eli-
tlre un danno di qualche': céntin'aió''di . 
lirai' ma'avrebba potutoessere'ben mag­
giore ataii,te,;il,.yaotqi,fqrt!8sl,rao. ,,:,;!:• 

•I iui taiperà '"-a ' ' - ' ' f i n g e r s i ' ' " ' ' b e ­
s t i a ! ' A . Sesto, al 'Eéghena.'certu-^Roiico 
Milanese, essendo l 'altra nqtte.iiijii^tato 
di.ubbrlaqhezza,, qam.rainay^^qstpq^ni ed 
abbaiando; à gu'i'sa" di óàné""si^.àyvioì.nò 
àlle'gàràbé di 'Giuseppa Piodolòìlt pillila 
'rit8n8ndò= 'trattarsi 'Bffettivànientéìid'nn 
animale • della i spB0Ì8,i;glit tirava .'uni cai-
ciò iproduceijdqgli;,;lpsiqni..igqaribili.i.iin 
g io rn i dieqi..,,^,...,,',,,,.- ,\ ,,,... :,„„,...„::,;;,, 

,••''";• U ' m ; i f | r E 
(l!.à Citià e il Clmuna) 

., Lia c o n f e i r e n z a I d i : q u e n t a 
sei*!!*, Iiioordiam»;ohe,quu8ta,:s,era!,|illa , 
8 e un quarto precisa, nella sala, raàg-
'giòré'dél r.'latitato'Téc'liwÒ, l i ' profes­
sore càv.':'Pleró"'Boiiini:ipariérà,',''sulla 
Letteratura idiàhttalet'e 'ripetìamodjin-
v,i.to,,a.i .qqnqi^indiiii gen,ti,l.i'4iiintqcy,enjra 
numerosi, poiché, coina dicemmo, |,̂ ,r|,,.si 
tratta, anche di, vqn|ire,ln,aoccòr^qJ col 
liiezZó 'della' « 'Dante' 'Àllighlérif, ài n''-

'sti'i fratelli dèli'l8Ìirìà'é''dél'IjitoraÌé,>'che 
lottano .eroicamente per. Ia:>difasa;;;délla 
,iiazioqftlità:Jtal!ana.;,..v ....IJI;;'.':" 1.4 

,—.11 biglietto d'ingresso cqstii 50,qen. 
'tèsimi e per gli'studenti 25, e si pliò 
acquisterà 'presse "Iq librerie 'GàràBiéràsi 

-e'''rosólini."'' ' "ii.:-'."'..:..-'•!•, -..',. S" 

' •' P e i ' • ' ' d a n n e g g i a t i ' ' ' d a l ^ t e j p r e • 
niòi tó ' . 11'iSaini'tàTò' 'dl"sooóórtó 'nòtìi-
inatt) dal''Sindàcà q"daI'Préféttbi' liérìrà 
.'domattina; ailBiilGi'unarprima isriunione 
jiUrjMqniqip.ìq, ,I;|, Sindaqp..5hai,inyltatq,, a 
.parteqiparyi, ai^qhq,la,stampa, cltt^adina. 

::;,. À^^o.c|ieME.loiii.«!;i,gni>i<egf|tl.: fBl-
: v i l i . Vaniamo pregati di; pubblicare i 

« Si ricorda ai signori soci ch^qi^ésta 
'séra-allé'-oré'20 l'|'2 bà'luògo"l'àssara-, 
"bléà generale ordinària'))'.' " ^';":"' 't" 

" " É e i è s l ò n e ' ; i à t r a q r d i ' i i a r t a ' d i 
' è tó i i i i i "Còn 'Una sua cìrbólàre,'Tòii. 

' Baccelli, 'ministrò '"della 'P. 'Iv, 'Oondede 
iaglii.istituti,!teonìoh'B':nàutioi a Scuole 
teqp.icha, una: sesslope. 8tràqrd!na|;la:,:di 
BBaini di. promozioni a, lieq.qze,, per la 
secónda'(iuiydloi'ùà'"di dicembre, 

: , ^ . . . . . ì . . . : . . . ' . . . • • : - • ' : . t 
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IL FRIULI 

E l e z i o n i p e l t i r o a « e g n o . 
lar i ebbero luogo le elezioni delle r a p ­
presentanze della Sooietà locale del t i ro 

' B ' ^ s o p o . •^•''•"' '-*'•'•'' ' •• •••••• ' • ^ •• • •_ 

< Vennero nominati consiglieri i aignori: 
alv.OarloIiUpieri, Arturo Malignani.avv. 

M. 0 . A. Ronchi (rioleaiuni),.Luigi Mo-
fSttl, Antonio Dal D4n'\(iiaò»e elezioni); 
i VéBnero nottfinStl rSsitori dei ;cànti 

lì signori! tìo. Filippo ' j F M o ì É i t l o r e 
<S|ezzoHi, Andrea PUibatìi >« 

' — L'assemblèa ipMS<lélIa' Società/ 
p*esìedàta dall'ili. aig.sinilaoo, non 
adendo potuto Intervenire, per gravi mo­
tivi, il presidente (SO. 0 . A; itonoÌii;veQ-
iero prese le seguenti deliberazioal: 
i Approvatoli conttf otìnaunllvo 1893 

«tìMIe cifre indicate nella relazione dei 
revisori aal-.cònti< = • -
I Approvato uiìo speciale atto di rln-

^raziaitìentòi al; 9ìg. Mallgnanl per il oo-
"Siieiio dolio alla Sooieti della carabina 
f^ale da'Ini vinta nella gara del cor» 

ferite anno. Vennero accettate le dìmia-
ilìonii'del islg. ifilagio Pecile, approvando. 
' l 'a t to di ringraziaménto allo stestofatto 
dàlla'pfeWdenza .per gli utili servizi 
prestati,- ,•,?-.:' I 
gì Commemorandosi con sentite parole dal 
sìg. presidente il defunto tionsiglisre A-
lèssIóJ'aQazzi,;l'assemblea ai alzò in 0-

;jnaggie,iall'o8tlWo.< ; 

j tìi!«mdlìi|evicate. Scrivono'da 
Rlagjéufurt!, «B» isVi mattina (martiidì) 

|ià6yiiài(iii|, seùza' interruzione. La .neve 
'ft ol|tà;;Jià .raggiunto un'altezisa di 30 
ientifié'iri. Ausile aellB altre parti della 
òarintia là" néve cadde in tanta quan-

i|Ìttà,:obe jcoomunioazianl fra ,diversi 
""|aesî  sono,interrotte». . 

j C r e a t i n a * Domenica prossima alle 
;;ore 10 ant. mons.Anlivari.'vesoovo au-

lillar* dl'Udine, amministrerà la ore-
lima nella Ohieaft dei Semiéario. 

f Camera di commercio 
\ Per i farmacisti. La sessione degli 

.tearai di idoneità per g l i . asa i s ten t i fa f -
jf taoisf ì tSimàt-rà?i ipertà: i )èr t i i t to ; l ' anno 

1^95. Gli i i i toressati possono ch iedere 
maggiopj notizie ai MUniolpi dei r i spe t ­
tivi Comuhii 3 >, , ' 
- ì^i^^pl^pfléiif^i.. ÌSer iàfiaftiflpail 

d'origine 'delle 'iaeroi italiane importate 
in OermaoiaA noni i^:;tteceaaaria ; la vidi-
mazioàe da'pai-S àellè' aiité'rità oonsò-
lari germaniche. A provare la prove­
nienza ielle merci,ìl(aat|ii:la(!pceseqta4 
zione. d^l.qertiflcatq d'òrlgipé, oppure 

• 'quella'dii documénti equipollenti, come 
oài'té''di"bordiS, •fatluref lettere di vet-' 
tura x>riginali,,boi|rìspQndeiize oommer-

-, ,:i?er',te*(ip»(cisry«. i*re3so .gll̂  r, . l ìav 
;ga!Szinl,geaerati in Trieste^ sono state 
istltùitejiCOn regolamento!TÌsibile presso 

- c[ttesta Óamera. di ; C(tmmercio;:delle aste ' 
•-•gùbblipherégólafi di pelili pellami greggi, 
^tìòió'w iaakrie da'qóacW^^ 
•; '^;Règitìiit''àh^^m\&tff^^ , Con 
'ordìnanÌSJ'vièiblli"préa& quésta Camera ^ 
di commercio, sono stati modificati i 
tassi di tara delle merci importate in 

» Austria'Ungheria, e,, fu . toUc l'obbligo 
, fdel'.ceMSfloato d? ùrigibo -per» le> impor-
•tazioni delle 'uova e 'dtìi riso mondato! 

:''hPér'Ì'art.'23'dellatégge'6'liigliò 1862' 
ni 680, domenica 3 dicembre venturo 
avranno luogo le elezioni per la rinno-

iJj j 'Per tatto quanto concerne la cestita-
'%ione^ideg|i4,Bfflzi,^:el^ttorali, lipoterldel 

»;*$olizia delliB^ai|nj^nze, iioinjjhele.pepe. 
IJ!?omminatè,a Ooìoró .che contravverranno 
j%llè leggi e ai regolamenti in inateria 
Jriólettoràlp, saranno osservate le dispo- 1 
*,;sizioni-'"otìatenato 'nella; legge 6' lùglio 
yl,863;n,:680i;:/-••.•..;:.:. v i j . ; ; , , . , 
f.S L'elezione avviene a in|ggioranza: re-
.5:;;làtiva. ' """ '" ;""•"• 
.fi, L!,èlett6re,_ha.fi.irittQ,di scrivere nella, 
| ? |ehe3à ' : ' tóe 'uómii'qjSànU' 'sono 1 Wòn-
JìilSiglieri dà eleggere. 
ìv? Gll'élettii iresteranno.in; carica'dal 1" 
ygennaio 1895, a tutto l'anno 1898. 
Q Consiglieri cessati ohe pqa|Sono\ess^i;e 
t'ì^^rieletti ! CosseUi cay, Liiigi, di'.P 
,;:;!pegani^(sa\'?'àiov;''J}att.V di' Udine; Gé-
"jfhano Giovanni, di San Daniele, Keohler 
iJbav. uff. iOarIoì .ili Udine; i Màrco-ìrich 
i;t.:pav. Giovanni di Udine, MiooliTTosoano 
|%u ig i , d:f (Oyarp (Qaraia),,,Miul8Ì,ni. Emi-, 
j ' p a c b , ,di Udiiifl, 'Tellirii ISdoardo, J Ì L U - . 
Jfijdiue, e dal,.:Torso nob. Antonio, di U-
•:'j;:Hinéi-5~:'" •<'''••'•••£ '-'^i • 'V'ÌI'Ì.-.;5 ••-..-•' ••• •" 
-',,* Consiglieri, che rimangono in carica 
Ìt###IS-I;ì8B®fti.se9r|rjlscq!:,:;t;iHÌigÌ,; 

d r Udine, Fa'elli oàv. Antonio, di Arba, 
Laochin Giuseppe, di Saoile, Masciadri 

,;,|^:j,:fA,n|onic»,Jv!Ìi ,Xj,^ÌU9t ĵjMpro .Pietro 
•5tjdi.iOiviaaléifre8Ìdéiité'a''Udtnéj'l\iÌórpu%d 
Vbav. uff. Elio, di Udine, Mozzati Giro-
'f^;Jamordi,>'Udine,;iGrteis::EranDeaóo,?di U-
it 'dine,,^;gpezzptti. Giq5t,,-gatt-, .di .Udiiis, 
.Wolpe cotnm^,,JS^ar5q".)jÌ.tìd|Me. , j , . , , 
7''£ Le eleziòìiÌ''"Ìncominóiéi'aiiuo alle'óre 
'>;&,.di, m,a,ttina,, ì 
-v/tNiJlirapCdeìlaiOameràìii-òommer-

oio (via delia Prefettura n. 13) vote­
ranno gli elettori delle sezioni I e II 
di Uline,- e presso i Municipi di Ara-
pézz 1, Aviano, Azzauo Decimo, Oividale, 
Codnoipo, Oomegliaas, San Daniele, Fao-
dis; • Fagagna, Gemona,: S. Giorgio .di 
Nogaro, Latiaana,, Maniago, Manfano, 
MeduiiiMogglo,Mòrtégliano, Palmano*», 
Palazzai Paaian Sciavoneaco, S, Pietro 
al Natisòné, Pontebba, Pordenone, Eo-
,8luttà;,aìvigdano, Saoile, Spilimbergó, 
Tàrcentò, Tolmezzo, Trioesimo e S . Vito 
aliJàglìamonto voteranno gli elettori 
della rispettive aezionì. 

Udine,'» noVonibròilBS*! 
Il Preiiideiile 

, À..Masoiaclt<i.-
U Segratario : 

Ì}6ll. atialMiràtmlinU 

C!o>ntro U « l e r o a n t i d i f t e ­
r i c o . . Telegrafano da Berlinò^,29^;al,, 
Seoolo: • .-.•••:•,•'• '""'" 

« Fra applausi continui di un nume­
roso uditorio- di' medici, 11 dott. Hàu-
aemann, assistente di Yirohow, demolì 
con forza di argomenti solentiSci e colle 
statistiohéur trovato dél.dott .Behring, 
i l alerò antidifterióo.-
,; An'èhe il; prof. Virohow in un'inter­
vista da lui accordatami, dimostrò l'èm-
pirioità di quella cura. » 

, , " O r à v c i / c l i sgrnsBlo . ; La! conta­
dina Anna Br ida d ' ann i 66 da Lava-
r iané , ieri póijo; dopo mezzogiorno ve ­
niva per il piazzale di fuori por ta Graz -
zano , quando ^un cavallo,, a t tacca to ad 
una c a r r e t t a e guidato, da,.u,n uomo ;ohe 
àioono^sià da Basaldella, ' ìrabìzzaritosi, 
la.-investi ge t t ando la à t e r r a e pàsaaiido 
poscia .sopra ' il suo corpo. , ; 

Il pàval lo segui la sua oor ja ,sf renata 
e la póver-a dònna fu raccol ta da i pas-
a i iu t i , tu t t a pesta e sangui i io len té ,e . t ra ­
spor ta ta a . meZzo di ' ,una ve t t u r a a l i 'O-

•spltale; ' '•'- " " : " ' ' ' ' • • ! 
I v l i e fui"bntì risòoritpate g rav i ferite 

a l | a tosta, al to race , e ad una maniìl 

S u i r a c c l d é n t è f e r r o v i a r i o 
del quale .abbiamo: fatto cènno ieri, si 
tanno questi più preoisi pàriioolari. 

Era da poco tempo partito dalla sta­
zione di .Qormona il treno: omnibus che 
arriva a Trieste allei; JliiSS'qUaodo ad 
nùo 'dei''càrroz'zoni "di '"lir'olaéae ebbe a 
spezzarsi l'orlo .rilevato; {impos(a) di 
•una ruota, linpressionati dallo forti 
scosse, 1 pasaeggieri che si trovavano 
nell'interno del carrozzone, si diedero 
a'gHdaré' (Mine forsennati, ed alóuni an­
che minacciavano di' aprire gli sportelli 
per gettarsi'dal treno; Fortunatamente 
il macchinista;avvertita iii teinpoipotè 
fermare il treno.'Fu staccato il carroz-
zptìé": danneggiato, e i„ pasaeggieri l òhe 
Itiquéstp w; trpvàyàaV,fa,ro lift fatti pas-
éàre, negli" altri parrozzòtil, quindi, il 
tronp prosegui per .Gorizia, ove .arrivò 
,oon qualche ritardo. 

Con altra ìmaoohiuail carrozzone dan-
neggiuto fu poi condotto alla stazione 
di'Gorizia. :•' - ' .-

C r o n a c a r o s e a . Ieri sera il 
aiguor Lu ig i 'Pezz i , impiegato al la Di-

: reZione' delle Poste, 'ai unì in mat r in io-
:iiio còlla gentile signorina,; Antph.ietta 
;V i sé ' u t i n i l ' ; ; ' '"^^ '/"'-'.., '!..,,'! '.,., 

. Al la 'riiipirà copp ia 'mi l l e augur i . ' . 
/ òoUegHi d'Uffioio,, 

F o r e s t i e r i s o s p e t t i . Furono 
arrestati, ieri, Raffaele ..Feldmanp,., d'anni 
16," jdà,, Crèóaovitz. & 
d'anni 22, da Filadelfia, disoccupati, 

iperohè trovati in via,Paolo,Sarpi in 
:a|(,itu£line spspetfà. ;' i "~ 

* F t t r t o " ' d l à t a g l b n é ; ' ' i e r i 5aera 
alle ,8, lilliàna Gfiovaoni, d' ao ni 39, da 
San Marco, ounÈaJinò, denunciò di,^es­
sere statò derubato di un mantello di 
pannò spuro del valore di lirti 25,*;da 
liii'lasciato' poco prima s'ùl òarrettino 
fermo davanti il negozio frutelli Moretti, 
fuori, porta-Venezia, ove era entrato per 
fafe acquisti. " ' {•>, 

,, ,In,,i^ontr(|y,ven2!|pn^.: Alle 7 
e..mezza d i ' i é r s e r a gli agent i di i ' . S . 
d ich ia ra rono la contravyenzjpne cer to 
Doiùeniòo Bona d i ' Giovanni d 'anni ' 2 5 
da Belluno proveniente dairAustria';p.er-
;ohà sorpreso ; alja stazione ferroviàr ia 
men t r e in t roduceva nello S ta to up'-fu-
òilé à re t rocàr ica a due canne sepza il 
permesso, prescr i t to d i l l a logge di ,P. S. 

va te , che darà alcuna novità, secondo 
annunciano i carlolloni affissi nei Caffè, 
dai qual i ho appreso la not izia . 

' Il vioe-crònista. 

;; P a l a z z o d e l l e s c i m m i e . Nel 
ìjalazzodellé acimttiie, in GiardinpGrande, 
ai danno due rappréséntéZioniràl giorno, 
la prima alle 3 e mezza, e la seconda 
alle 7 e mezza.<,, • 
;:: Ultima settimana. 

;j D ' a f l l t t a r e in via Viola 3 stanze 
àmmobigliate. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini-
'Strazione dei nòstro giofnaie. , ; "': 

;:, S t a n i l e a piano-terra, dà l'iàursi 
'anche per uso studio, d'affittare. , 
;,• Rivolgersi all'Amministrazione del nó-
,:«tro giornale.; 

•«...Chi i t a b i s o g n o di farò, una 
•cura r ipost i tuénte , ; r i co r r a con fiducia 
ài F e r r o P a p i l l a r i » ohe trovasi in 
'tutte le farmacie. 

•; Osservazioni ffleteorologloha 
; stazione di Udine —;E. Istitiito Tecnico 
i» 

Allo m, 116.10 
liv. dal mura 
;UmIdD reUt. 
Stato, di oUlo 
Acqua oadmm 
'^(dirojiono 
;|(v8lt'Kiloin. 
:f ora. oonlli 

161.4 
80 . 

miato 

8.8; 

Tsmpsmtiica mioims all'aperto — 1.6 
Tempo probaMtó! 
'Venti deboli fresohì seltentrìoDaiì al notd — 

culo nuvoloia eoa piogglo. 

. T e a t r o M i n e r ' v a . Ieri sera il 
t e a t r o : pres,eptava: il solito aspetto..;;, de-
.Bplante.. L 'o t t ima Compagnia r e c i t i ' t u t -
tav ia co.n mpito brio la gustosa ^pom-
KÌedlà Èa'fè,ìntglia Pont-Bi(ìuet,ì'òha 
ebbe au successo di i la r i tà e , d i mólti 
applàUsii•;^y:•;tJ;:,^~!.;::^l;:^.;;;i;j,l:*.''';y';':;;•.•: 

Questa sera , u l t ima della s tag ione , 
s e r a t a d' onore di quella esimia a t t r i ce 
c h 6 4 , , l a s i g n o r a . . A l i p f R u d i - P i e r i . : . 
' ' Si rapprèseli t'era 11'nuovissimo d r a m m a 
di Ibsen, Fattoria Bosmer. 

;, Sarebbe bella cosa ohe Udine , gen-
tile,-,iipn;m5iucas^p, d 'onorare, in questa 
pooasipiié. l a b iaviss ima, e . s lmpat ipa .a r -
t is tà . ' ' " ,' • '• 

.— Dal .1 al 10 dicemhl'p a v r e m o in 
iqueato t ea t ro l à Compagnia ; Zago^Pri -

Il discorso della Corona 
Mandano da Roma che 1: prittcipali ' 

punt i del discorso della Corona già s ta­
biliti fra Sua M a e s t à . e l 'on. Crlspi fu­
r o n o da questi 'ooit t i iniPàti ' - 'al ' ' 'oollégKìi 
nel Consiglio dei ministri di ier i . 

Dòpo u n ' breve 'acoeonp àlléj ^ rav i ; 
difficoltà di ordine i i i teri io 'e finanziario 
supe ra t e , d a r Governo e dal Pa r l amen to 
nell 'ultimo; peripdp^ ed a l provvediment i 
ed 'a l le / léggi che fa 'necessar io ado t ta re , 
il diacòcsp:;nlev.erà:che:.gli , effetti otte-, 
na t i dànnpVsperànza s i pOsaa^ uscir pre-
s tp ' dal|e::ppn'lizioai epoéziònàli.j 

AlluiÌéndp;all;o;StatP:de|làifl |ianza dirà 
che il ftGòyàrnòMniéifdeMpiFpvvedervI col 
rainor,:8aPrìSpip;i'dei': cilntìiibieiilii,. ma 
con depiS.a'risoluZiòne'di P t t e n e l e i l pa­
reggio 'sgnZa"'pomp/pTtìott6rejgll;organl-
aml de l lè inos t ré fftrZé difensive-ISi con­
t i nue rà l 'opera; delle economie con in-
teliti di sempliftèazione e di decen t r a ­
me n to ' ; e i i F^arlaménto s a r à ch iamato 
a prPiliinciarsi' sopra ;p.rpgotti '.intesi ad 
i np rea i en t a r e , l à potènza :eppnQiijìca del 
paese ed a migliorare le oondiziòni delle 
•classi 'povere. !' ;: ' ;:':;i5 \-j\/-\ l 

Il discorso-, dopo aver cons ta ta to gli 
otiirai nostr i rapport i ppn.;:tiitte. le P o ­
tenze, aocennerà alla m o r t e ' d i Oarnot 
é delio Czar, e conpiadérà espr imendo 
la fiducia; ohe i l ' Pa r l amen to , fedele alle 
sue tradizioni , aaprà 'essere all 'al tezza 
delle difficoltà ohe aueo ra r i inangònp 
(la auperare per ' la grandezza della p a - ' 
t r i a e de l le . l ibere is t i tuzioni . , .;. 

.Tfiioe aÉÉio llMselìce 
La belva umana è J ld io i ottenne Giu­

seppe Salvagno, detto Bògari, di Mon-
seliPe,,oho;;ainoreggiavà cuii una .certa 
Gonterio, giovane sedicenne e gravida 
in 'cinque mesi. ' ,; ' 
; L'altra,sera il Salvagno inferae alla 
Conterio, ohe stava rioasa'ndo col padre 
e colla madre, tre coltellate cosi pro­
fonde cho r infelice stramazzò a tèrra 
immersa nel proprio' sangue.;ll padre; 
e la madre,! atterriti dalli grida della; 
figlia già ..moribónda, aeoprsero,.e il pa-; 
dre' si ebbe; dallo snaturato t reoquat t ro; 
ferite, ed altretlanl;e la iBitdi'.P., 

Vennero; tutti e tre trasportati al ci-; 
vico ospitale, e,la povera figlia lùorì; 
pochi mìauiìidppo. : 

Anche Giuseppe Conterio, padre del­
l'assassinata'Maria, ieri miirì e, la ma­
dre venne, sacramentata. L'assassino, non,; 
appena compiuto l'oi-reudo delitto, se la;! 
diede a.gambe, ma ieri;stesso fu arre-'; 
stato al Bassànello, e tónno tradotto alle;; 
carceri di Mpnselice,, ^ , | 
' L'itìfèUcisaimà madre eraìeri ancor,viva,; 
Tré figli giovani di età sono lasciati In̂ ' 
abbandono, Monselioe ò costernata per;, 
questo fatto straordinario, àtanta l ' in-| 
dolo mi te,, e tranquilla di quella popò-, 
lezione. . : ; ' • ? 

sandola cifra totale delle eco­
nomie 0 quella nece.ssaria per 
raggiungere il pareggio del.bi-
lancio. L'Agenzia italiana dice 
ohe nellasettitoanasi deciderà 
a quale ,„mdnò'|olip si debba 
dare la Irefiìrenzav jper avere 
quanto occorre di maggior en­
trata. Nòli si proporrà al Par^ 
lamento alcuna nuova imposta. 

' S e t e . '•' 
: Milfmo, i9 novembre. 

Aàfcojà' òggi li ' •veòto ;'àpii*ò propizio 
sulla nostra piazza e le ricerche riguar­
dando tuttiiiii' articolt'offrlrono un;àra-
biente più;attivo ' in còùtràttazionl in 
confronto ai giorni scorsi. Oggi gli af­
fari avrebbero certamunte, topcalo.una; 
cifra rimarchevole ae 1 npatW.detentpri; 
ai fossero lasciati- lusingare -dalle, of-, 
ferte migliorate del consumo. L& fidu­
cia gèneralèr; è subentrata all'avylll-
inento èquealo è-uno dei fattori più: 
Becessarl al buon prosegùlmeQto del 
nostro.mercato. , :J_; 

SonP;,sempre nòtevòlmanteripefcatli 
lavorati asiatici, ne' quali si, ;deBnirpnp : 
importanti affari a prezzi sostenutiasimi 
e coi! tendenza buoiia. 
.;",.•-'".=;. •-•;;(D»I s<M ' 

"•'"•"•"• ''itastlnò 'iiffliclaié 
' d e l prezzi fatti .sul mercato di Udine 

f , ; _ : il 2 9 .iioyeral^re 1894. „ . • 

\ i ' ; ; ! / ' \'f/:'X^Èr;vdtii;C'\='":<v:'-. \ • 
jPÒ« 'ài guióiale dà i to 2 0 . ' - a - r . — 
rPoml;'.- • ' , . ' '• ' k'"."•••.•,• è •.16.—-'a 11.—' 
'Oajtagno • ; , . 9 . — » ! ? • -

Bollettino delia Borsa 
UDIS8, :?0 novfimbM 1894. 

(tal. S •/• coatsnti 
• fine moM . . . 

Obbllgadoul Aj»e, Hwlaa. B % 
OÌb>ill«iiiìÌ<Inl 

ParrovU meridionali . . . . , 
>., * . ';S;^/j;,Balian« . ( , . . i 
F'ondlMa Banòà d'Italia 1 % '• 

• • • * ' ! , • 

• i'I, Banco di Napoli 
ftt. Udine-Pont 
Fondo Calia Riip. Milano 5% 
Preitlto Provlnoià dl'Udlité:, . 

,:;;Aii;linl: s 
Binoa d'Itali*','; . i.;t , i-,', . 

• dlUdina . . ; , . . . . . 
' Popolare F r i a l a n a . . . . 
« Cooperativa Udinési . . 

OoioaiSelo U d i n e i e . , . . . , , 
. i ViMto . . . . . • . ' ; 

bollita Tramwla di Udine. . ì 
» (ert. Mariilonali . ? , : , 
• • Moditéifrànee 
Caiubt e m l a i e 

Pranélà '. . . . . . .,. . <hec|aè 
Qefmània'. . . . . . .'. • 
lìindra". . ; . . . . ; ; . . '* 
aulirla • Banionoti. . < 
Cotone: i - . . , ' . ' . . ' . ' . ' . » 
Napoleoni;.:,. . . . . . . . 

mieiini ai9>|ii>co( 
Ohlorara, Parigi ea .ooopooi 

Tondenia «alni» 

39 nov. 
90.801 
90.001 
90-'/. 

m,-\ 
»».—I 
• t é i . -
4 8 5 , -
4 0 0 r - | 

liOS.. 

m -
^78.— 

m.-
118 . -
88 . -

UOfl.-
'SilB,— 
' 7 0 . -
649.^ 
498.-
WI.'U 

"W.Ot 
:818.<y, 
108.-! 
ai.68 

O.nov. 
90^85 
Bt,15 

9|'/. 

878.^-
4 8 t i ^ 
486;*^ 
40O*-
428*-
BOSii-̂  

loa^, 

»»(-
SS;i- . ' 

1104.;-

aaos-
84*i-
498i r 

IOTSB 
18U,</, 
27,06 

218."/, 
108;-
21.60 

,M.''i| SpB 

Pmmento 
Qranotncoo 
Óiallono 
Segala 
Ono brillato 
QiallonciDO 
Semi QiallOtti nnitiro 
Sorgorosio 
Lapìnl 

Brani 
M'iti, da L̂  

da 
da 

'"da' 
dà 
dà 

-dà' 
da 

al qiiint- da 

da . #«8!™i ^alpigiani; 
'̂ Cinquantino "' * aa 
Patate « d a 

Pollame 
Capponi al Kg. dà 
Callino :,».,, da 
folli ' ' . ' d a 
Polli d'India maschi ;* d^ 

n femmine ' . dà 
iljiitn " da 
Oche , ;. ,: .. -; da 

> morte 

— . — a • — . — 

9.-àlO.B0 

'3:2: 
"fei'à' 

6. -« 7.-

dà'. 

' WB'à 
,1 .00 a 

'toa a 
0.80 a 
0.95 a 
0.85 a 
0.85 a 
l.OOa 

RIO' 
1.06 
1.06 
0 9O 
i.OO 
O.'O 
0.90 
1.10 

Foraggi e eombuslibili 
I dell'alta 1.' q. al quint; da 

il. 
^ ì della hasea 1. 

( . U. 
Medica, 
Paglia,da lettièra 
liOgnà tagliato 
Legiu in itanga 
Carbone 1. qiialità 
Càrbonell. • 

6.40 a 
4.80 a 
4,60 a 
8.90 a 

, ^ a 
2.91) a 
2.04 a 
1.74 a 
6.90 a 
5.90 a 

5.60 
5.25 
4.70 
4.20 

3Ì30 
2.14 
1.84 
7.40 
8.40 

1 pràz£i;del foraggi a combustibili icho faori 
dazio. 

j ; Burro,/ormàggio e ;wom 
,B.ùrro., ,; .'.al kg, da , , . ,2.10 a 8,25 
'Barrò del'mónta . ' i ' dà ' . O.-r- a—.— 

'defòiònte « da . ' 0.—a —^— Formaggio dór pianò; 
Uova.alla dozzina' 

da ; 
d a : 

O'-i 
l iUa , 1.80 

j " 1'" ' ' " « * ; ; , « « • 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

AssMettte jer ìolti anni iel loti, crof. STtìlmli 
; ; YlslteecoBSDltlialleoreBaleO,; 
U d i n e - 'Via Poscplle, 5 - U « l l u e 

ANTONIO ANGELI, gerente teipòniabilo.i 

C. BUB&HABT - U D Ì 
' Rlmpetto la Stazione ferroviaria 't;;;' 

Deposito eoa servizio a do­
micilio di Carbone fossile finì . 
Trifali a pezzi, Carbone In rnàjÉ-
tonelle e Carbone anhacite |ìlr 
stufe-e.cucineficoti(3,miolie. jll: 

11 Carbone ÌQ mattoaellèg|è 
, raccomandabile ,., per ; l'Jgierip, 
6ftoatììùia''e"'p'a1i'z;iK'' ' •'" ':",: 

Recapito per ordinazióni an-
(Sbe j^re#Oiil ]Sl,ègoziK>yèl|t3Ì-
Tpedi ~e: stufe, Vii Cìvbur' Ni 2. 

lotì#epia^ Geria & l a m a 
t r a i n e — MòroatOTeoohio — I J a i a e 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - H.Meyn.àriJiÉp.''',-,Bordeaux 

Maison fondeé enlSl f l . : 

Prèzzo alla bottiglia | j . &. 
P e r casse di 12 bot t ig l ie ,aoputo .con 

venien te . 

GAPÌ MITO EfflIPP 
il migliore, il più naturale,, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di ';6afl̂ ^ ,yéndesi';{|resso tutte:le 
drogheria è negozila coloiiiàli. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città p'î eàs'o"'la aitta 

Fratelli Dorta. 

col 1° Genhajò 1895, fprzà'mo-
trice Ì0-12 cavalli ed-annessi 
locali vicinissimi alla città ed 
alla stazione TeiToviària,' tàlnto 
;a,d uso :mpli:ao; cbe per altri 
scopi industriali. ' • '. .', ' 3 
; Rivolgersi via Rialto iN.°'là, 
.Udine. ., 

^ 

NOTIZIE E DISPACCI 
.: , »BÌ.:MATrTISfO; ;; 

Nessuna nuova imposta 
Roma S9 -rìì programma 

finanziario sembra definitiva '̂ 
monte stabilito in massima, fis-

i 

G R i m E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA, 

Confazianl Mode - PelliaoBrie - Impermeabili - Specialità 

'Via Paolo Ganoiani e Rial to — ODINB — Rlmpe t to a l negozio Volpe 

Assortirato stoi estere e' nazionali 
Sì assumono oommissioni pe r confez ioue ' t an to per uomo'copie p p r 

s ignora . ' , '.,' '.',.,". ... " . ' .:. ' , 

,, U tagliatore, s ignor CorèeWi Lutgi ga ran t i sce 1 ves t i t i anpho senza 

bisogno di prova i taglio e l egan te e precisa ed un accu ra to l avoro . 

> 

1 
l 'KEKas DI .'rUTTA ^OUWE.IiliSi^aA' 



IL F R I U L I 
MiiiiitMillimilMiiI» 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Artimiìiistrazioii'e del Giom»le" in Uéintf-

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

ACQUA GOLOIIA ORIENTALE 
Q . l ^ ' g R l l i A ' N l É l - M I L A N O (Marca depositata) 

L'Acqua Colonia Orientalo ai distingue 
d'un squisito profumo, liuono per fajMletto, 
deliiiosoj per l'Acqua da liivarai e por il 
Bagno. 

Ora viene preferita l'Adòua' Colònia OrieOt 
tale a qualunque Acqun^ dei dénll, pitrohè 
colle sue qualità bilsami'che fól'tiBcs Io gen* 
givo ed impedisci) lo carie'd«i denti, man­
ti neudoU bianchi e sBni,-s profumando nello 
stesso tempo anche l'alito. 

P r o f t i m o ^" ''^'^ *" ' '^'"''°^'' ""• iSislinid profumo 
I si spruMa dell'Acqua'Colonia Orientale con 

r> n t u n o "" 'npofii^storo girando parac'chie volte 
« j a i u e r e ^^^.^ stania che si vuole profumare. 

Serve 
P C P 

foelettn 

0énttfrl-
cto. 

Se«*ve 
l«èp ' 

la Testa. 

Dolori 

•vntlvo 

Mescolata a niftii con Acqua pura viene 
molto rnccomaudata l'Acqua Colonia Orioni,, 
tale cotne Loiione pài''là Trtts', té^lienW 
la forfora ai eapslli' e rinforzando lo radici 
dogli alessi,'rilasciando''ttn dèlìonfd pr.1fCKftb 
[jef lutto il giorno. 

Par le Essenze oleriche che contiene, viene 
addperata .l'Acqua'Colonia Oriohtilo per 
conibattere il Mal ili Capo n le Nevralgie,-
colie- pure ai può oonsintiari', quutdo si 
soffre illitorl di reumu e di gotta, di stroB-
nare l'eoe con Acqua Colonia Orientale le 
parti doloi ose. ,, 

Pen preservarci da qualonqiiS' malattia in-, 
fet ivaconvien» soìaqunre bene la bocca con' 
1|S cntfcWaioda caUU'di Aeqna Colonia 
Or 

L'Aoqua della Coionia Orìenlaie si vendrln tutta Italia da tutti I buoni negizi In IlaaOni da ti. 1.25, 2.S0, S| IO 
Guardarli dalle contraffaiioni ed imitasianied esigere la firm < GUSTA WO i||iilì'*Al«!*, sul cotto della b Itiglia 

minM OPNTALE 
Eisenia concentrata dì recente novità «̂. 

Vendasi in'Saconi da "Lire 3 , S e 0 . 

cntiile e 3 cucchi i di Arqua pupo. 

"Vendesi a'ijdinè'dai sicnóri Enrieo lifÀsln ciincngUere, e dai parrdcchleTÌ Ga|lielnio Rumignani, via Dani h Manin, e 
Giu'èppe Gei-viisiitl!, 'via Rialto. A Milano di' «.^IIlBwiiAKW, via Monto Napóleine 23 (Palazzo Banco di Napoli) e iipUe 
sue tre aucoursali.idair UniotietCooperatiUa, Luigi .Staffini, V. Saporiti, ccc,. 

lA I . r. I l i i l i.t i| 

\Mà TELA AlL'AftWieA 
'SÌ^lHÌo'^."Fìti^in8|M'^Ì|^à|l|HEN|JA; suè'odssore a &alleani - iVIIIatk'o 

. , .,„ . ,,oon.lal»9r»lorio ohii|ìoo, via Spadari, 18 ^ 
Presentiamo questo preparato del nòstro Laboratorio, idopo una lun^a teriaid'ani^ 

di prova, avendone ottejî uto un pieno successo, nouc^'le lodi più sincere ovunque é statò 
adtìpjait^tMmudKiifBiiiisSliiiaSSrijàdita in Europa e'd in America.- Acconsentita'la'Venditi 
dal Coosigjjp Superiore .5IÌ sanitò. , -s • , j 

Esso-aóB deve'-esser ' eoSfuso coii' aitpa ,spfeialitè che pnrtanp lo STJJSSO, ^OMl| 
che sono llSEFFlCACl,'!e'spendo ilamiose. lliji^siri) prfpi-r'ato è un OléoistearaYo disleso sij 
tela che, contiene 1 primdpii dell 'arnlott n s o u t u u a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla piil'rfemòti ahti'chith'. ' 1, > : . . 1 

Fu nostro scopo, di, ,trov ire il modo, di avere la nostratjtela nella quale noil""8Ìi>nè 
1 prino-pii attivi dell'arni.qa, q,ci,|iiìid() fóliCotaeHte nuiòiii meiiiaiite u(i'^i|d«J«SM 

La nostra tela viene t dvoita FALSIFICATA 'eij,'jihitaia goffamem cèl' V'ERiJlittMW, 
VELENO ciinosciutu per la stia azione corrosiva, e.questa deve essera riGiitatii, fichi,<r,(iendo 

3HSlla-.cho'porSafi? nostai ysBgraatche di fabbrica, ovvero que la inviata direttauientè 
a l - tó . i icpir i ìFtMléi l» à i « » ! | W Ì ' ' orò. ' , . .. 

I Innumerevoli ôno le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano ,1 
n ' n m r r u » l cìiìr<llt«ii»M''«ìlio p ó s a e a i a m o . In ,tutti i dolori, in genrrdle, ed^ ip 
pariicol^re nelle It^mbag^clul, ueiireumutiaSliiI lll'oitiil^' |i'Wr^e nel^corpoja '̂ff'V' 
rfglftìtB ^,|iru^l<>|.,(ìiova.nei d o l o r i , rèuj«fr,da cjultfs» i|^frl(to'ià, n'elte "ma 
l a t t l ^ d i ' ' u i o r o , nelle l e U e q r r e e i peir.ab'b«i|iiHm(;'ii(a d'.uf,er«,' ^e'^;' iiehvb 
a lenire i du loM-i la àr i r iUdn 'ó ' ruuic i t f , daIgottu:^ risolve la callosità, gli indq-
rimeoti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. , ,, 

Costa Uro 10.50 al metro — Lire 5,80 al,m°8M0 metro, 
Lire l,»l» la scheda, franca a dó'mióilio. ' •» , 

B l v e n d l t o r l i la Ud ine , Fnbris Angrlo, F. Oomelli, L. Bias'ìolJ-^Farmacia alfa 
Sirena e Filippuzz'iitìirolam - ; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Farmuoia Pontòji ! T r l e u t é , 
Farmcìà jDlMoefiiB OjSerr&aU ; Xnra, Farmacia N. Androvich ; T r ' » t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C:, Ban&ni ; Veuc« l» , Bòtuer ; fcra«, Grablovitz j Clui i ie , G. Predarti, 
Jachel ,,F.-,- W^IIÌ^UDJ stabilln^enio C. Erbi., via Morsala, N. 3, e sua auccursale, G»l-
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. MJnzoui "è cogp"., via Sala, N, 16 ; 'Monam, via 
Prato, N. 96, e in tutte le principali Farma'oie del-Ségno. 

alterati 
spe« l 

fOLETE DIGERIR BEIfE?? 

Mi 

^Billeri 
, J CONCBBSIONAK» « J , 

MILANO ...-it-l^ 
1 Avrete aere prò appetito pe prima 
'dei pasti farete imo del F e r r o -
O l i i a a • B l s l e r l liqaora 
stomatico ricuBtituente. 

O l l A H l » f KHiKÒVIAItlte 
Parienie 
UA llDlnK 

M. 2.~ 
,0.. MO 
M.*,1.08 
D. ii'.as 
0. is.'io 
0. 17.60 
D. 20.18 i 

Arrivi 
i iflilxzu 

6̂ 55 
8.10' 

10.11 
li.15 
1S.20 
29.40' 
23.0: 

È*àrtema 
DA TEKF2U 

ID. SiOiì 
0. ,655, 
.0. 10,665 

M. 18.15 
P.»*17.81 
0. 22.20 

(|uoej,o treno si ferma a Pordenone. 

Arriv 
A ODllif 
'7.46 
10.16 
1«.«4 
16.5B 
28.40 
21.10 
2.86 

RIMEDIU ,CÒN''lÌÒ''.-tA-'iSt ' -
con r uso della POaSIO.^E Ar«t'ÉiS»l5T!-'lF'B©*ael'DÓttor 

G. BANDIERA Di PALERMO 

La P o x t a n e A n t l s e d l e a del (lettor Bandiera è il rimedio più possente 
per combattere, la tul i^rì julaial , le b r o n ó f i l t l , i « a t a r r l '-i^olmouurl, 
acuti e crcpici, e li ulTeailaul dt^ll» Ii |r l i ice, ' ;o d e l l a t r a e h n n . 

Detti poaloói»', doliit'a di gusto gradevole,- iiipedislL'e subito f progressi del 
mali', uccidendo il bacillo di K o e h non solo, ma possiede tutte le proprietà tonico-
ricostitueuti, rinforzando-lo-rBRmaco ffpMmtloVBndqTl'jippetito. 

La tosse, laffebMl rolp\ferazion¥,;VslidfeMiUW«Pe gli altri sintomi della 
cousunzione polmonare, migliorano sin da principio e cessano rapidamente con 1' uso 
regolare de l l ' à i i t lu r t t lco . ' ' • 

lontre tale specilico è utilissimo e m o t a d c o in qualsiasi e m o r F a g l u 
interna od esterqa, e specialmente per l ' e m o t t l a l e la m c t r o r r a ^ ' l a , le qifa'li 
ferali malattie, abbandonate a sé slesse, producono la tisi e poi la mortel 

Io qui sottoscritto, dichiaro che la poz ione a n i i s e t d c a preparala dal-
i.'!'"'?/J'^<Pr.?fi,J'*«^''Mir»,rft P(flet;f(to, ogni !jolta..4a ime usata ne) numerosi (^si 
* t is i , non monco' di produrre i più salutari e solleoni iffetti negl animami, 
Gh è perciò che io «on asserò di far plauso a quel valente dottore, designando la 
pm larga parte del mio retaggio pratico alla efficacia della sua pbz ióne . 

' ' I ' " M ; ., - '. t Dott. D. MARINL 
P r e z z o d ' ag i l i B o t t i g l i a , c o n I s t r u z i o n e , L. 4. -

„. JP"'"» deposito io P A L C i a u u , presso la FAWUACIA MASBIONIABK, 
Via Tjjr^ieri, 65. In U|(pi!«^|A presso la-r«HHAVI.». ItBl'l'XONI, - B».MA, 
Farmacia Ixarneri, - i«AI>OLi<, presso la Ditta Lan ellotti (Piazza Municipio), 

D i OASARBA A B)>ll,IM]lRaOO 
0.- 9.30 10.16 
M. H.4Ó. l§.3u 
0. 19.16 20.-

M. 18.10 
0. 17.66 

19.66 
ia.5ó 

PA UnlNK A l-OSTUQB. D4 PUtiTUQR. A uoirfli 

9.07 Oi 7.67 9.57 M'. 8152 
A uoirfli 

9.07 
M. 13.U , '15.46, • 0. 18.82 16.87 
0. l'r.2lì ; 1M6 1 M. 17.14, 19,8; 
DA DDIfl» AOITIOALE, DA (SiriDAI.E 

0, 7.10 
A/ODlflE 

M? «.10 1 S-^1 
DA (SiriDAI.E 

0, 7.10 7.88 
M. 9.10 ^Àl' M, 9.65 10.26 
M. 11.30 12,01 •' M!'18.29 1 8 . -
0. 1B.10 l(i.07 ' 0 , 16.19 17.18 -

20.68 M- 19.41 2(1.13 l o . J 0 . 3 0 
17.18 -
20.68 

I DA ÙDIKK -A TaiEBTIJ'li'ÒA IBIttSTR A O b l » 
1 M. 2)66 7,88 l o . 8,36 11,07 

0. 8,01 11.18 l o . ,9.10 12,'6S 
M. 16;42 19.38 l o ; ltf.l6 19,65 
O. 17.80 20.47 JM.'17.10 1.80 

DHAiniO DELLA,,ti?AÌi\/(AiÀ VÀI>ÌÌl4E 
ì'artewìe 

, " * DDIKH A 
.9'A. 8.15 
B-A.'lI.lO 
8-'A. 14,35 
R. A. 17.30 

Am'ti 

' I2.06' • 
16.'2S 
19.13 

1 Partenue Ansivi 
DA ?.' DAflIELK A.ODIME 

7.20 R.A. 8,55 
11 . - S. T. Ì2:l6 

'13.40 R.'A. IB.'iO 
17.16 8. T. 18.1 

l l 'Gl i r t ìA 'o» è il miglior alinauaàoo ci-omolitografloo-jlrofumato-
dUiftf*(it!Ìnte,_pGr portafogli. • . . . 

È''i\ "pili" 'gentile e gradito redaletto od omaggio che si possa offrite 
i'all9(9lgiior»,'!algniSriti«", fiollegf&li, od a Iqnalonquft ceto di, psrsone, 
', b-uestanti, agrioollori,'CoiDm«róianli od indusiriulij In occablone del-

l'onoraMlioo, del natalizio, per fine d'ahno, nelle faste da ballo ed io-
ogni altra occasione ohe si usa faro dei regali, e ciime tale è,-un ri-
coi'dd duraturo perchè viene oousèrvatoi-anche per il suo sou.t'e, aipar-
alsteuto,profumo, durevole più di un'anno, e-par la Mia eleganza'e 
novità artistica, del disegni.- ' , ' 

11 C l i r o n o s i dell'aano 1893 è dedicato, allo sport. È.il più' 
CHiiiplatu trattato siinbolico della vita sportiva. Ve lo annuncia sulla. 
oopartiiia I uu'elSgants -composizione policroma, rappresentante una ' 
amazzone, e un ciclista. . , , , ^ 

Un primo quadi-p internavi offre quattro diverse oadcia, quella 
a cavallo, quella, alle reti, qt;i)litt a fucile, quella alla pania: Uu-secoudD 
quidrtf'VfW'IC'iy^oa''ò6ll'ir*fa| W pesca alle reti, jl nuoto 0 il, patti-, 
nngglò. Un terzo quadro dopiiib deìli altri'acboglìé'lé'-^SflfalTMl©,' 
le regate e il veloolpedisiao. Il 'quiTrto quadro contiene l'alpioisùo,' la''' 
ginnastica,' il giuoco dèl^pallone, B,ÌI, ti,ró'ài,piccióne, t'iilthuo Jà'àdró' 
rappresenta l'areonautioa,; il tirò a s'tìgjiò, la'so'hiìi'iùa'e la' óolòinbBfllia." 
Fiualmente'nella.parte ultima della-c'opet't'ma uh elegante oiiììlpÓDini'̂ utc/ 
poetico sull'Italia, terra' dei fiori. . ' " ' 

Contiene iioi molte notiitie inijiortanti ani re|;blainerttì postali' e ' ' 
telegrafici, rnsdmma il CIÉèokloI» è un v'ero gioiello'di'béllBzWe'di ' 
utilità, indispensabile a qualu'nqua persona, , ,, .( i--.•..-,•, 

Si vende a cent. 50 la.copia da A. MlGONE.e. C, Milàtoo,'da 
tutti i Cartolai a Negozianti di profumerie. Per le spedizioni'a mezzo 
postale raccomandato cent. 10' m più. , 

Si ricevono in pagamenti'afìèhy''ftìWiWolllJ" •''•' ' • 
'l'rovaai i in vendita presso l'Amministrazione del giornale UBYt'uli. 

•jiuttln-^iìb tiàitf. . . , j , . , , . Ih ,, j , i ,1 II, 

ÈPA (IDIHR A POnTEBIlA DA P0HTRB8A A UDIRI 
0. 6.66 9. '. 0. 8.80 9.26 
D. 7.66 9.65 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 13.41 0. 14,39 17.06 
•D. 17.08 18.09 .0. I«l66 19.40 
0. n.85 20.50 D. 18.37 20.06 
Goìnoidenze — Da Portogroaro per ,Ven̂ xìa 

al 0 ore 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
oro 18.18. , • 

Diftìda - i^ìroianio Pagliano 
nel vero làterejé della- salate' dei consumatori ; ' 

CQflidaiilaa di faisifìeatori. '. 
• LoiSCIROPPOiPAGLLvhO depu'itìvo! i(ri, SH-igue tu "^mt»tf^„d,ii)j, Pf-o/J, Gi't;i)/gmo 

PajImiio.a,84Uauto gli BìredI-del meiie»liu<f, né posseggono,11 •a'egjetd -̂éd hapn^,il 
dìruto di f,bbricarlo,e snieroiarlo. , , , ' ' . . . . . . 

Essendovi vari P^gliapo efi alti;i <;(i,B,.qbusàiiode! nomii' dìitidii'ail ' l'utWiJI'e <!he, eèsi 
fabbncano il Veni S;'Ìr«P{>o, ( '«^.tlaiio d e p u r a t i v a d e l Hauic^iii-aiiciita 
Dita Girolamo Pagliano di ^iffsnxf, iiff 'Panlbl/im l&yàasa pròprid^'ii^'iiélii'Hvi'tio'rere 
di smalo'h-lr.iro éasi' tósifióatófi ;' e 'm-m'lroisi 'ruserva, di far' valèreii suor diritti- pW.Me 
vii* loga'i,'rSi'idò'doto'al'P,ibbllc'o die'il'"l>ibanale Oivila di • Fireazouoon, senteoiB'aO<6:2 
Dicembre 1882, la'Corte R̂  d'Appe'lo di Firenze con Saotenja.-aS, Marzo, IS83, 0 lliEc-
cellenissimi Corta di Oassazion'é'dilFirenze con Sentftuza 2S,.dipowbrp 11893j ,p9J;iiJiT>i-
buiiale Civile d, Firenze'con'attl-o Sentenzi 12-14 aprilo,' 28-30 .''ip,,(le e,5^,luglio, 1S§4, 

ihuniio cufrrmittj e stabilito che n ssano. salverà >|OKt|r^, »(<(«•, ,(ìt|ralj^m,a', l>a-
g l i u n o , lia flii'itto di fibbriiiare cfanflore 10 SC1'R0P1*0 PAGlirANO,'»'en(ì«nao i'coii-
tiaweidori passibili delle .spese e del danni.' 

^'e^•l^n'Jltfa Ditta faorcbòi.ìa aos^r», può offHi'e,'i come .facciamo jiol DI-Élfcli'iHlÉi.A 
.'^'-W?,," °!l!"'jWj'P'"f'''fLr»y«i'? (li csf.oro il .Sneoimaoro Ififtlttlm» -del.-Plrar. 
( . Iroiuimó l>Mgil,tn» lnvo>i|làFe,d|Bllfi «Ipfijappo l^a|cl|an;o (liepairwMfo 
e r lof r i -ncat ivo , d e l « a n ^ ù o ; ' Ciò basta a smentire le mendaci assersioni dei fal­
sificatori, i quili per corto "i'on possono fare simile offerta e s'otó cercano d'ioKauuare 
il-Pubblicò. ' , ' r: ' ,T; 

DniNi: '— Méreatovecohio - IJnli\G ' ^ 

Grande deposito |>eIUccéi^io confe'zionàte e pelli d'ogni'quàlitii.,' 
IMaglierie di lana-'e cotoner corpetti, mutande, calze e guanti. 

•OAMIÒIE - O'OLÌJI;- POLSI - OBAVATTH 

S'orfé,'v&irun,'pèrifclJ^^¥r(|hd^^izioiìe fióri, piume', f4'lasl|e,'<i||i; pVi^itnallri 

Oggetti per regali: bronzi, inaio|ii}he, porcellane imvariato assortimeintij • 

PROlfUMERIE NA^IONAy ISD, ESfmiE^ ^ ^ 
'Deposito esclusivo d'el aistQi:'àtore''Ì^lleà e-fior di'lii^Mp, ài.ifoa^s, 

A R T I C O L I M V I À G U I Ò , ! a i ì J Ó Ó A T O M , 

IMPERIMEABILI in stoffa Loden e''néri pérl'botgHési'e tìfflèlàli^' ' 

Oór'óna ip-metallo a fipri'^} pQfó^llana'à'ognl'grandeziiiapM'iiiiorai'funèiitì 
i j i i i , i i _ ' U ' , _ i , v iMlii i ' j L 

r I 

' if4dHiostiS.b 
indelebile"ipér-%iircarè ''là lingeria, 
premiato all'Esposizione di Vienna 

|ftói78ijlifro vmMM ttadOdét-'Sl vendo 
I al)' Ufli.;ip Aiinnuzi il^l gioruale 

•''{.Fj'iiili»"Via Pro7eìtu>a n-'eVUilb 
' /« ' 'il.d'..»- •' ' . ' '!'• 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 

http://lo.J0.30

